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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2018, n. 2048 
P.O.R.Puglia FESR FSE 2014–2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza 
innovativa”-Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n.118/11 e s.m.i-Approvazione 
Linee d’indirizzo per la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-20”, individuazione Puglia Sviluppo 
SpA quale sog Gestore ed approvazione relativo schema di Accordo di finanziamento. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, l’Assessore alla Programmazione Unitaria, 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del 
Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa 
con l’Autorità di Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante 
modalità dì applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
shelf”; 

− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la 
decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo 
Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

− la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i 
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di cartolarizzazione, modificata dal D.L 50/2017; 
− il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; 
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− il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal 
Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17 giugno 2014 e s.m.i.; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la 
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda 
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key 
Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della 
Regione Puglia); 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo 
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto 
2014; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via 
definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione 
Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento 
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

− la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo 
Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione 
di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle 
risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014; 

− il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per l’Attuazione degli interventi prioritari 
e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Visti altresì: 
− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

− la L.R. n. 67 del 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 

− la L.R. n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento; 

− la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 
la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. 
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

https://ss.mm.ii
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− la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse 
FSC 2014-2020; tale intervento è affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

Considerato che: 
− nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, l’Asse prioritario III: “Competitività delle piccole e medie 

imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno 
dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata 
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettivo di sostenere l’accesso 
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto 
di vista dell’accesso al credito; 

− all’interno dell’Asse prioritario III è individuata, in particolare, l’Azione 3.8: “Interventi di miglioramento 
dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
delle PMI; 

− con D.G.R. n. 1361 del 24 luglio 2018 la Giunta regionale ha emanato le Linee di indirizzo per la 
costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della 
Regione Puglia ed approvato lo schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti”; 

− il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni 
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata 
pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-42d4-
4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 

− l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita agli atti della Sezione 
Competitività con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il possesso, in capo alla società 
in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato 
(UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia 
Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione 
specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo S.p.A. prot. 10238/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione 
Competitività con prot. AOO_158 -10065 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitività prot. 
AOO_158 - 0010434 del 12.11.2018). 

Considerato inoltre che: 
− al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di 

finanziamento e relativi allegati: 
� Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica 

poiché già pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 

� Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-

2020”; 
− lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e 

comprende i seguenti elementi: 
a) la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da 
offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con il sostegno sotto 
forma di sovvenzioni; 

http://por.regione.puglla.it
http://por.regione.puglla.it
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b) un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui 
all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 
c) I risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire 
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 
d) le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità 
d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di 
gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 
e) i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello 
dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le 
diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8, compresi le disposizioni e 
i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei 
revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara 
conformemente all’articolo 40; 
f) i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente 
all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per 
la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 
g) i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui all’articolo 
43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi 
delle parti interessate; 
h) le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni 
di gestione dello strumento finanziario; 
i) le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del 
periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 
j) le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del 
periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei 
fondi SIE dallo strumento finanziario; 
k) le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale dei contributi dei programmi erogati agli 
strumenti finanziari; 
I) le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano 
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e 
agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 
m) le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 

− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, 
per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 
41.000.000,00; 

− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
del Fondo; 

− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo S.p.A. per il perseguimento degli 
obiettivi sopra descritti e secondo con quanto condiviso con il Partenariato per il P.O.R. Puglia FESR FSE 
2014-2020 in data 9 novembre 2018; 

− lo strumento finanziario ha l’obiettivo di rendere disponibili alle PMI, che hanno le potenzialità per 
emettere obbligazioni supportate da garanzie pubbliche, risorse finanziarie destinate all’emissione 
dei Minibond favorendo la disintermediazione creditizia attraverso l’utilizzo di un canale alternativo a 
quello tradizionale bancario che si traduce nel ricorso al mercato di capitali. Le caratteristiche dei bond 
saranno fissate all’interno di parametri previsti nell’allegato Accordo di finanziamento. Lo strumento 
prevede l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore degli Investitori istituzionali per la 
sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato e di una garanzia a fronte delle “prime perdite” 
su un portafoglio di Minibond. Sono previste, inoltre, sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la 
copertura parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione 
dei Minibond, che saranno oggetto di successivo Accordo; 
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− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte 
del soggetto Gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà l’operatore fìnanziaro 
(Arranger) attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico che, in ogni caso, garantisca il rispetto di 
principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. 
Puglia Sviluppo S.p.A. pubblicherà anche una call per ricevere manifestazioni di interesse da parte delle 
PMI che intendano aderire all’iniziativa, in possesso dei requisiti tecnico-finanziari fissati all’interno 
dei parametri riportati nell’Accordo di Finanziamento; inoltre Puglia Sviluppo S.p.A., anche mediante 
l’Arranger, darà idonea informazione al territorio per la partecipazione dei soggetti potenzialmente 
interessati alla sottoscrizione delle notes. 

Ritenuto che: 
− con D.G.R. n. 1735 del 02 febbraio 2018, di variazione al Bilancio di previsione 2018-2020 sui capitoli 

del P.O.R. Puglia FESR 2014-2020 - Azione 3.8, sono state stanziate le somme necessarie a copertura 
del costituendo “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, di cui € 3.600.000,00 per il corrente anno e 
31.250.000,00 per l’esercizio finanziario 2019. 

− è necessario, a fronte della copertura finanziaria complessiva dì € 41.000.000,00 del “Fondo Minibond 
Puglia 2014-2020”, anticipare gli stanziamenti del Bilancio 2018-2020 dal 2019 al corrente esercizio 
finanziario e stanziare, inoltre, la quota di cofinanziamento regionale al P.O.R. Puglia FESR 2014-2020 
parte sul pertinente capitolo di bilancio autonomo. 

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

2. di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020; 

3. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento) -che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri 
di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed è caratterizzato da 
interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da: 
a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio 
conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato. 
Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e 
organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi 
allegati: 

� Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica 
poiché già pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 

� Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-

2020”; 
4. di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 

eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

5. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

http://por.regione.puglla.it
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Tipo di Entrata: ricorrente 
CRA Capitolo Declaratoria Titolo • Codice Codifica piano dei 

di Entrata tipologia - identificativo conti finanziario e Variazione al 
Variazione al 

Categoria delle gestionale SIOPE Bilancio 2018 -
Bilancio 2019 -

transazioni Competenz a e 
Competenza 

riguardanti Cassa 
le risorse UE 

62.06 4339010 Trasfe rimenti per il 4.200 .0S E.4.02.05 .03 .001 +18.382 .352,94 · 18.382 .352,94 
POR PUGLIA 1 
2014/2 020 QUOTA 
UE - Fondo FESR 

62.06 4339020 Tra~ferim enti per il 4.200.01 E.4.02.01.01.001 + 12.867 .647,06 -12..867.647,06 
POR PUGLIA 1 
2014/2 020 QUOTA 
STATO - Fondo FESR 

TOTALE + 31 ,250 .000,00 -31 .250 .000,00 

Codic 
e 

identi 
fìcati 

Codifica del vo 

Missione Programma di delle Codifica piano Variazione al 
Variazione al 

CRA 
Capitolo 

Declaratoria Programma 
cui al punto 1 tran dei conti Bilancio 2018 -

Bilancio 2019 -
di Spesa lett . i) dell' AII. 7 azion finanziario e Competenza e 

Titolo al D. Lgs, i gestio nale SIOPE Cassa 
Competenza 

118/2011 rigua 
rdant 

i le 
risors 
e UE 

6. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 21 lettera al del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
� Parte l^ - Entrata 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 final del 23 ottobre 2018. 

SI attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze con 
esigibilità 2018. 

BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

� Parte II^ - Spesa 
Tipo di spesa: ricorrente 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 3.8 -

INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO DEll ' 
ACCESSO Al CREDITO E 

62.06 1161380 
DI FINANZA 

1a.s.2 1 3 u. 2.03.03.01 +18.382 .352,94 -18.382.352,94 
INNOVATIVA• 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA 

UE 
POR 2014-2020. FONDO 

FESR. AZJONE 3.8-
INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO DEU.' 
ACCESSO AL CREDITO E 

62.06 1162380 
DI FINANZA 

1 .5.2 1 4 u. 2.03.03.01 +12.867.647,06 -12.867.647,06 
INNOVATIVA. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA 

STATO 

Fondo d1 riserva per Il 
cofina nziamento 

66.03 lll00 S0 
regionale di programmi 

20.3.2 8 U.2 05.01.99 
- { 

comun itari (ART. 54, 6.150.000,00 
c.omma 1 LETT. A · LR. 

N. 28/2001) 

POR 2014- 2020. FONDO 
FESR. AZIONE 3.8-

INTERVENTI DI 
MIGLIORAM ENTO DELL' 
ACCESSO AL CREDITO E 

DI FINANZA 
62.06 1163380 INNOVATIVA, 14.5.2 l 7 U.2.03.03.01 + 6.150.000,00 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

IMPRESE 
CONTROLLA TE. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

La variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di 
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. 

La copertura finanziaria del presente provvedimento dell’importo di € 41.000.000,00, è garantita dalla DGR 
di variazione al bilancio 2018-2020 n. 1735 del 02.08.2018 sul POR FESR 2014-2020 Azione 3.8, di cui € 
3.600.000,00 già stanziati nel corrente esercizio finanziario e € 31.250.000,00 stanziati nel 2019 oggetto della 
presente variazione al bilancio, nonché il restante importo di € 6.150.000,00 di cofìnanziamento regionale 
così suddivisi sui pertinenti capitoli di entrata e di spesa: 

� € 20.500.000,00 Capitolo di Entrata 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - 
Fondo FESR - Titolo - Tipologia - Categoria: 4.200.05 - Codice Piano dei conti: E.4.02.05.03.001 - Codice 
transazione europea: 1 - Esigibilità 2018. 

� € 14.350.000,00 Capitolo di Entrata 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA 
STATO - Fondo FESR - Titolo - Tipologia - Categoria: 4.200.01 - Codice Piano dei conti: E.4.02.01.01.001 
- Codice transazione europea: 1 - Esigibilità 2018. 

https://4.200.01
https://4.200.05
https://ss.mm.ii
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� € 20.500.000,00 Capitolo di Spesa 1161380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi 
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA UE - Missione 14, Programma 5 - Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01 - Codice Transazione europea: 3 - Esigibilità 2018. 

� € 14.350.000,00 Capitolo di spesa 1162380 “POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA - Contributi 
agli investimenti a Imprese Controllate. QUOTA STATO - Missione 14. Programma 5 - Codice Piano dei 
Conti: 2.03.03.01 - Codice transazione europea: 4 - Esigibilità 2018. 

� € 6.150.000,00 Capitolo di spesa 1163380 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. Contributi agli investimenti a 
Imprese Controllate. Cofìnanziamento regionale. - Missione 14 - Programma 5 - Codice piano dei conti: 
2.03.03.01 - Codice transazione europea: 7. 

All’accertamento dell’entrata per il 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, 
contestualmente all’impegno di spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele 
Piemontese; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla 
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità 
di Gestione; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui 
s’intende integralmente riportata; 

− di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento; 

− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014-2020; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2018-2020; 

− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento) - che prevede la costituzione del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri 

https://2.03.03.01
https://2.03.03.01
https://2.03.03.01
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di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti dei beneficiari ed è caratterizzato da 
interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un Portafoglio di Minibond composto da: 
a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione finanziaria con condivisione del rischio 
conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato. 
Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle spese di strutturazione e 
organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno oggetto di successivo Accordo- e relativi 
allegati: 

� Allegato A - “Valutazione ex ante Fondo Minibond Puglia 2014-2020” allegata in forma sintetica 
poiché già pubblicata per esteso sul portale regionale all’indirizzo: http://por.regione.puglla.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-
42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 

� Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-2020”; 
� Allegato D - “Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Minibond Puglia 2014-

2020”; 
− di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 

eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  GIOVANNI GIANNINI 

http://por.regione.puglla.it


79852 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018                                                 

I 

Allegato delibe ra di variazione del bil anclo riportante i dati d'interesse del Tesorie re 

M tSSIONl, PflOORAMM-., TITOLO 

MISSIONE 10 

Proc~mm• l 
Titolo l 

MISSIONE " 

Pr01,nmm1 5 
Titolo l 

Totale Pre>j:n•mma 5 

TOJALEMISSIONE 14 

TOTALEVARII\ZION! IN USCITA 

TOTAlL GENERAU DELLE usare 

fflOL O, TIPOLOGIA 

moto IV 

200 

TOT Al t TITOLO IV 

TOTALE VARIA.ZlON! IN ENTRATA 

TOTALC GENERALE DELLE E'NTilATE 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rii. Proposta di delibera del CMP/DEL/2018/00000 
SPESE 

OENOMINAJ'IOH'f 

Fondi e accontonam~nt i 

Altrifondl 

Speie in conto upn-ale 

SVILUPPO fCONOMICO E COMPCTHIVfT). 

PoUt,u reg10nal1 unitar1a 

per lo sviluppo economico 
t t.c0Mp,etit1v1tl 

Spese 111 conto up1taU!! 

Pohtu r._10n1!e un1tam 

;wtr lo Slf1luppq .conomoeo 

e la competl tivlt,à 

fVIW PPO ECONOMICO E COM PETITIVITA 

OfNOM INAZIONf 

lntratt In conto capl l'ale 

Con tr ibut i agli 1nvestlm@nt1 

Entra te In COl'llO caplt-alt 

residui pu,sutul 
p,ev,slone dj cornpeteru.a 
orev15,one 01 uu.t 

ruldu! pres.;nt l 

orc:r-mlon1 di ,omp,etenza 
pr&vlslone d, CilUI 

residui presunti 
prtvlslont d i comptttnt a 
prtvlsloot dl u.ua 

re sidu i presunt i 
prevlslont di comptttnr-i 
prt11lsìont d i u.u;a 

residu i presunt i 
prtvls lont dl compe tt nn 
previsione di cassa 

residui presunti 
prtvb lont di comptttnu 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui pre 1unti 

prt\lh1onl! c11 comi,.t•nia 
pr111111one di cuu 

residu i prH und 

prevh lOl'lt dl compe ten 11 
pre ,,.lslone d i CHH 

resldulprl!s\Jntl 
previsione 61 compett!Uòl 
Pft \lislone d i u.ua 

residui prl!Wntf 
prt\l ls!one d! compe:tema 

rl!',fiSIOnt di UUI 

flREViSIONI 
AGGl~ NAn;.\U,A 

,fl[C[O(H't[ 

V,OIAZJONE • DfUl[U 

N .. M.• ESUCIZIO!OLt 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AllA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE­

DELIBERA N. _ •. 
E.SERCIZJO 2019 

o.oc 
o.oc 
o.oc 

o.oo 
o.oo 
0,00 

o.oo 
o.oc 
0,00 

0,00 
o.oo 
0 00 

Tlt.llSl'tO trlftMA DELl 'CNTE 
~oonwbllt:6!1 S,en,,ua f1n.•~ / 0lr\cet1lf rtJooMabllt:ddl.l spew 

\/ARIAZJ~I 

... .,_ .... lftdi..,.,..,,1-

~ 1 2:SO 000,00 

o.oo 31 2.SO 000,00 

o.oo 31250000 ,00 

0,00 ll .IS0.000,00 

o.oo 11 .250.000,00 

31 l.SO 000.00 

ll 250.000 ,00 

l 1 2.50 000,00 

Jt 250000 ,00 

All~• ro a. I 
a l D. l ,p I IS/?011 

l'l([VfftC)ff)AGG!OftHAn ~DrulCAAIN 
OGGmo - ESUCWOl.01.! 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DCUIKRA IN OGGETTO· ESEROZJO 

2019 

o.oc 
o.oo 
000 

o.oo 
0,00 
o.oo 

0,00 
o.oc 
0,00 

0,00 
o.oo 
0,00 



79853 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

, 

ACCORDO DI FINANZIAMENTO 

redatto ai sensi de ll' articol o 38, paragrafo 7, del Rego lam ento (UE) n. 1303/2013 della Commissione; 

tra 

Regione Puglia, Diparti ment o Sviluppo economico, innovazione, ist ruzione, formazione e lavoro , con sede in Bari, e.so 

Sonnino 177, C.F. 80017210727 . in persona del Prof. lng. Domenico Laforgia, Direttor e del Dipartimen to e del 

dott. Pasquale Orlando, Autorità di gesti one POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferi ta con 
deliberazione della Giunta Regionale n 1131 del 26/05/2015. 

e 

Puglia Sviluppo S.p.A., con sede in Modug no (BA), via delle Dalie snc, Capitale Sociale € 3.499.540,88, interame nte 

versato, C.F. e P. IVA 017519507 32 e numero di iscrizio ne al regist ro delle imprese di Bari 450076, in persona 

dell'avvocato Grazia D' Alonzo, domici liata per la carica presso la sede della Società 

Norma tiva comunitaria : 

Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea ed in part icolare gli articoli 107 e 108; 

• Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull'applicazio ne degli articoli 92 e 93 del 

Trattato che ist it uisce la Comunità Europea a determinate categor ie di aiu t i di Stato orizzontali , modificato 

dal regolamento (UE) n. 733/2 013, del 22/07/2013 ; 

• Raccomandazione 2003/361/ CE della Commissione del 6 maggio 2003; 

Comunicazione della Commissione n. 155/02 del 20/06/2008 "sul l'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie"; 

• Comunicazione della Commissione Europea pubbl icata in Gazzetta Ufficiale dell'Un ione Europea C209/1 del 
23/07/2013 "Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020''; 

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlam ento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 , relat ivo al Fondo 
europeo di sviluppo region ale e a disposizioni specific he concernenti l'obiett ivo " Investimenti a favore della 

crescita e del l'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante disposizioni 

comun i sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agrico lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro peo per gli affari maritti mi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europ eo di sviluppo regional e, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/20 14 della Commissione del 03/03/2014 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento euro peo e del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/2014 recante modal ità di 
applicazione del regolamento {UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/ 12/2013 relativo all'a pplicazione degli artico li 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell' Unione europea agli aiuti «de minimis »; 

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubb licato sulla Gazzetta Uffic iale 
dell ' Unione Europea L 187 /1 del 26/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibìli con il mercato 

interno in applicazione degli art icoli 107 e 108 del Trat tato ; 

• Carta degli aiut i a fina lità regionale 2014-2020 per l' Ital ia che def inisce le zone che possono beneficiare di 
aiuti a finali tà regionale agli invest imen ti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette "i ntensità di aiuto " ) per le imp rese nelle regioni ammissibil i; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'll/09 /2014 recante moda lità di 
applicazione del regolamen to (UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 

i termini e le condizioni uniformi per gli strum enti finanziari cosiddet ti "off t he shelf"; 

• Decisione di esecuzione della Commissione ((2018) 7150 fin al del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione 
di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati element i del Programma Operativo Regionale "Puglia 
FESR FSE 2014-2020" per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'ambito del l'o biettivo " Investime nt i a 

favore della crescita e dell'o ccupazione" per la Regione Puglia in Italia. 

1 
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• 
Normativa nazionale: 

• Articolo 2, commi 203 e seguent i, della Legge 23/12/ 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

• Decreto Legislativo n. 123 del 31/ 03/19 98 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interv enti di 
sostegno pubblico alle imprese e disciplinant e la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

• Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. per la determi nazione della dimensione aziendale; 

• Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, coordinato con la legge di conversione 7 agosto 2012, n.134 recante 
"Misure urgenti per la crescita del paese"; 

• Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di carto larizzazione, modi ficata dal D.L. 50/2017. 

Normativa regionale: 

• L.R. 29/06/2 004 n. 10 e s.m.i., recante "Disciplina dei regimi regionali di aiuto" e successive modificazioni e 
integrazioni, stabili sce che la Regione Puglia, con appositi regolamenti , disciplina i regimi regional i di aiuto a 
sostegno del sistema produtt ivo compatibili con il mercato comune e non soggetti all 'obb ligo di not ificazione 
ai sensi di quanto previsto dagli artico li 107 e 108 del trattato CE; 

• L.R. 20/06/ 2008, n. 15 e s.m.i. "Principi e linee guida in materia di tr asparenza dell 'attiv ità amministra tiva 
nella Regione Puglia"; 

• L.R. 10/03/2014 n. 8, recante "Norme per la sicurezza, la qualit à e il benessere sul lavoro"; 

• Delibera della Giunta Regionale del 17/07/2 014, n. 1498 - Approvazione Programma Operat ivo Regionale 
Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20/08/20 14; 

• Regolamento Regionale 01/08/2 014, n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di import anza minore (de 
minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31/01/2012 , n. 2, 29/05/2012 , n. 9, 20/08/2 012, 
n. 19 e 07/02/2013, n.1 e ss. mm. e ii.; 

• Delibera della Giunta Regionale del 21/11/2014 , n. 2424 "Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apporta te al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013" pubblicato sul Bollett ino Ufficia le della 

Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2 014; 

• Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2 020, per l'Attuazione degli intervent i prioritari e 
individuazione delle aree di intervento str ategiche per il territorio , sot toscritto in data 10/ 09/2016 tra il 
Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri ; 

• Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibil i con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 14 del 16 ottobre 2018, riportante modifi che al 
regolamento regionale n.17 del 2014, pubblicato sul BURP n. 135 del 19/ 10/ 2018, in att uazione del 

Regolamento (UE) 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i .; 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 "Strategia regionale per la Specializzazione 
intel ligente - approvazione dei document i st rategici "SmartPuglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" 

(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a 
cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione della Regione Puglia); 

Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, pubblic ata nel Bollettin o Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 
21/10/20 15, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via defin itiva il Programma Operativo Regionale 
2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunita ria C (2015) 5854 del 13/08/2 015 che 
adotta il Programma Operativo Puglia per l'int ervento comunitari o del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

• Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollett ino Ufficial e della Regione Puglia n. 118 
del 13 ottobr e 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale 
Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commi ssione europea con Decisione di esecuzione 
((2017) 6239 del 14 sett embre 2017; 

• DGR n. 1361/2018 recante "Linee di indirizzo per la costituzion e di st rumenti di ingegneria finanziaria 
innovativi per le piccole e medie imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protoco llo d'intesa 
con Cassa Depositi e Prestiti " . 

• Deliberazione n._ del ___ con cui la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Gestore del Fondo Minibond Puglia 2014-2020. 

Tutto ciò premesso 

che costituisce parte int egrante e sostanziale del presente Accordo anche ai fini della sua esatta inter 
conviene e si stipula quanto segue. 
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• 
1. PREAMBOLO 

Nome del paese/de lla regione : Italia - Regione Puglia 

Identificazione dell'AdG : Aut orità di Gestione del POR FESR FSE 2014-2020 

Numero del cod ice comune d'ident ificazione (CCI) 2014IT16M2OP00 2 

del program ma : 

Titolo del programma correlato : POR Puglia FESR 2014-2020 

Sezione pertinente del programma facente POR FESR FSE 2014-2020 Azione 3.8 " Interventi di 
rif er imento allo strum ento finanziario : migliorame nto dell'accesso al credito e di finanza 

innovat iva" 

Nome del Fondo SI E: Fondo Europ eo di Sviluppo Regionale 

Identifi cazione dell'asse pr ioritario: POR PUGLIA 2014-2020 Asse l ii - 3.d) "Sostene re la 

capacità della PMI di crescere sui mercat i nazional i, 

inte rnazional i e regionali e di prend ere parte ai processi 

di innovazione" . 

Regioni in cui è att uato lo strumento finanziar io ITF4-Puglia 

(livel lo NUTS o altro): 

Importo stanziato dall 'AdG per lo st rumen to € 41.000.000 ,00 Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 
finanziario : 

Importo provenie nte dai fondi SIE: Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 

Importo provenie nte da fonti nazionali pubbliche -- Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 
(contributo pubb lico del programma) : 

Importo provenie nte da fonti nazionali pr ivate 0,00 Euro 

(contributo privato del programma) : 

Importo provenie nte da fon t i nazionali pubbliche e -- Euro 
privat e al di fuori del contribu to al programma : 

Data d'inizio prevista de llo strumento fin anziario: .... / .. ./20 18 

Data di comp letamento prevista dello strum ento 31 Dicembre 2023 
finanziario: 

Recapiti delle persone di contatto per le 

comu nicazioni tra le parti : 

Per la Regione Puglia: Federica Piconese 

0805406948 
C.so Sonnino 177, 70121 Bari; 

PEC: com1:1etitivita. regione@1:1ec.ru1:1ar .Quglia.it 
Email: f .piconese@regione .pug lia.it 

Per Puglia Sviluppo S.p.A.: Emmanuella Spaccavento 

te l. 0805498811 

Via delle Dalie 70026 Z.I. Modugno (BA) 

e-mail : es1:1accavento@1:1ugliasvilu1:11:1o.regione .1:1uglia.it 
PEC :finanz ia men tod el rischio@pec.it 

2. DEFINIZIONI E ACRONIMI 
2.1. Nel presente Accordo, i termini e le espressioni di seguito defin ite devono essere interpretate secondo il 

significato riport ato, salvo il contesto richieda diversa interpretazion e: 

AdA Autor ità di Audit 

AdC 

AdG 

Arranger 

Categorie di deterior amento 

CdS 

Autor ità di Certificaz ione 

Auto rit à di Gestione 

Operatore finanzia rio che risponde all'Avviso pub blico e che gestisce le fasi 

della struttu razione del Portafog lio di Minibond . 

Attività f inanziarie deteriorate di cui alla Circolare della Banca d'Italia n. 

272/20 08 e smi 

Comitat o di Sorvegl ianza 

3 



79856 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018                                                 

Commissione Europea 
Costi Costi e commi ssioni di gestione di cui all'artico lo 42, paragrafo 6, del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e degli art icoli 12-13-14 del Regolamento 
delegato (UE) n. 480/2014 . 

DG Direzione Generale 

Document i attuat ivi Piano aziendale, Avvisi per la selezione delle iniziat ive. 
Emittent i PMI che emettono i Minibond . In parti colare, per le PMI si int endono le 

piccole e le medie impr ese come definite dalla Raccomandazione della 
Commissione 2003/361/C E pubbli cata sulla Gazzetta ufficiale dell 'Unione 
europ ea L 124 del 20 maggio 2003, con esclusione delle micro imp rese. 

ESL L'elemento di aiuto della garanzia di portafoglio , det erm inato in termin i di 
Equivalente Sovvenzione Lordo, è calcolato sulla base della disciplina dei 
"premi esent i" di cui alla Comunicazione della Commissione n. 155/02 del 
20/06 /200 8. (Nel caso di minibond emessi da PMI per un volore non 
superiore od € 2.500.000, fina lizzo ti alla esclusiva realizzazione di 
investimenti in att ivi mat eriali ed immateriali , l'elem ento di aiuto della 
garanzia di portafoglio , limitata mente al tassa di garanzia de//'80%, 
determinato in termini di ESL, è calcolata mediante il metodo di cui all'Aiuto 
di Stato n. 182/2010) 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
Fondo Rotativo o Fondo Strumento finanziario ai sensi dell'art icolo 38 del Regolamento {UE) n. 

1303/2013, costitui to ai sensi del presente Accordo di fin anziamento 
Investit ori Ist ituzionali e Banche, Società di gestione del risparmio (SGR) e le Società di invest imento 
Professionali a capitale variabile (SICAV) autorizzati dalla Banca d' Italia ad esercita re in 

Italia il servizio di gestione collettiva del risparmio , Intermediari finanziari ex 
art . 106 TUB, Enti pubb lici che investono a proprio rischio e con risorse 
proprie . 

Minibond Strumento finanziario obbligazionario emesso da una PMI. 
PMI PMI rispondenti alla definizione di cui alla Raccomandazione UE 361/20 03 
PO/ POR Programma Operat ivo Regionale 
Proventi Interessi e altr e plusvalenze generate ai sensi dell' art icolo 43 del 

Regolamento n.1303/2013 
RAA Relazione Annuale di Attuaz ione 
Regione Dipart imento Sviluppo Economico , Innovazione, Istru zione, Formazione e 

Lavoro 
SF Strumento finanziario 
Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Contro llo 
SIE (Fondi) Fondi Struttura li e di Investimento Europei 
Società Veicolo Special Pur pose Vehicle (SPV) che emet te un Asset Backed Security 

collegando PMI emitt enti e Investitori ist ituzionali e prof essionali. 
UE Unione Europea 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE E OBIITTIVO 

3.1. Il presente Accordo prevede, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale ........ del ............................ , la 
costituzione del Fondo Minib ond Puglia 2014/2020 {d'ora innanzi "Fondo" ). 

3.2. Il Fondo, operante con risorse pubblic he, provenienti dal POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia, è att uato 
attrav erso l'e rogazione di strum enti finanziari innovativi per PMI (garanzie di port afoglio e dotaz ione 
finanziaria con condivisione del rischio) . 

3.3. Il Fondo è caratteriz zato da interv enti sotto stanti ad operazioni di cartolarizzaz ione di un Portafog lio di 
Minibond che prevede: a) una garanzia di Portafoglio di Min ibond, b) una dot azione fina nziaria con 
condiv isione del rischio conferita agli Investitori isti tuzionali per la sotto scrizione del Portafogli o di Min ibond 
cartolarizzato . Sono previste, inoltre , sovvenzioni dirett e in favor e delle PMI per la copertura parziale delle 
spese di strutturazion e e organizzazione dell'operazione di cartolarizzazione . La gestio ne delle sovvenzioni 
dirette non è disciplinat a dal presente Accordo. 

3.4. Con la costituzione del Fondo, la Regione intende raggiungere il seguente obiett ivo: sostener •· ' •~ 

hanno le potenzialit à per emet tere obb ligazioni supportate da garanzie pubbliche, /) '' it· 1a"~~~ ~1 

4 ~i ~-~i ; ). ~" ~ t 
~< •o,11~ ,t- 1 

~ ~ .... 
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termediazione credit izia att raverso l'ut ilizzo di un canale alternativo a quello tradizionale bancario che si 
traduce nel ricorso al mercato di capitali. In part icolare, lo scopo del Fondo è consentire alle PMI di finanziare 
piani di sviluppo att raverso l'emissione di Minibond, ossia di st rumenti finanziari obbligazionari. Lo st rumento 

è attuato attraverso la logica di portafoglio , con cui si cartolarizzano i Mini bond, ed ha la finalità di rendere 
disponibi li alle imprese pugliesi risorse finanziarie dest inate all'emissione delle obbligazioni (Mini bond). 

3.5. Per la realizzazione delle operazioni oggett o del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 
conforme mente al Piano aziendale riport ato nell'A llegato B in conformità con la normat iva comunitaria sui 
Fondi SIE e con il POR Puglia FESR FSE 2014/2 020. 

3.6. Con il presente Accordo, sti pulato ai sensi dell'a rt icolo 38 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 le Parti 
convengono quanto segue: 

a. La Regione, a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui all' art icolo 7 del Regolamento 
Delegato (UE) n. 480/2014 , individua, con Delibera della Giunta Regionale n ....... del .......... , Puglia 
Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi 
del Regolamento (UE) n.1303/2013, art icolo 38, par. 4, lett era b); 

b. la Regione si impegna a destinare a Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell'arti colo 38, paragrafo 2 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, le risorse finanziarie per la gestione del Fondo e a provvedere ai 
relativi appostamenti di bilancio in conformi tà a quanto previsto dalla normativa comunita ria 
applicabile ai Fondi SIE e agli stru menti finanziari; 

c. Puglia Sviluppo S.p.A. eserciterà l'attività necessaria alla gestione del Fondo, in applicazione 
dell'ar t icolo 38 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e dell'artic olo 7 del Regolamento (UE) 
480/20 14, nel rispetto delle finalità definite dagli obiet t ivi specifici e dall azioni del POR FESR che 

contribu iscono al cofinanziamento del Fondo; 
d. la Regione eserciterà tu tt i i poteri decisionali, di vigilanza e di controllo sull'impiego delle risorse 

pubbliche previsti dal presente Accordo e dalla normati va comunitaria applicabile ai Fondi SIE e in 
particolare agli st rumenti finanziari; 

e. Puglia Sviluppo S.p.A. agirà come Organo della Regione Puglia coadiuvandone lo svolgiment o dei 
compiti delineati nel presente Accordo ai sensi della normativa applicabile, nel perseguimento delle 
funzioni pubbliche sopra delineate . A tal fine Puglia Sviluppo S.p.A. individ uerà gli operato ri economici 
attrave rso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, garantiscano il rispetto di principi 
generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di t ratta mento e pro porzionali tà, 
supporta ndo ino ltre le attivi tà di sensibilizzazione e animazione come meglio descritto dai successi 
art icoli 8 e 23; 

f. la Regione si impegna a rimbo rsare a Puglia Sviluppo S.p.A. i costi sostenuti per l'attivi tà di cui alle 
precedenti lettere c) ed e). secondo quanto previsto dal "Piano aziendale" (Allegato B) e da ogni alt ra 
previsione del presente Accordo, fermi restando i limit i stabilit i dagli artt. 12 e 13 del Regolamento (LJE) 
n. 480/2 014. I rimborsi effet tu ati dalla Regione Puglia in favore di Puglia Sviluppo S.p.A. non hanno 
natura di corrispettivo per le funzioni svolte da quest' ult ima e saranno quantificati e corr isposti al solo 
fine di consent ire il funzionamento della società, che agirà secondo regole di efficienza e buon 
funzionamento a cui devono ispirarsi gli organi della pubblica amminist razione; 

g. le Parti stabiliscono le regole di funzionamento del Fondo in confor mità con quanto disposto dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 480/ 2014; 

h. le Parti indicano le informazioni richieste dall'a llegato IV del Regolamento 1303/2013 ; 
i. le Part i stabiliscono che alla scadenza del presente Accordo, l' uti lizzo delle risorse finanziarie disponibili 

del Fondo sarà disciplinato dalla Regione Puglia con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

4. OBIETTIVI STRATEGICI E VALUTAZIONE EX ANTE 

4.1. Da quanto emerge dall' ultimo studio sull'economia pugliese (economie regionali - L'economia pugliese, 
giugno 2018). nel 2017 l'a t t ività economica regionale ha cont inuato a crescere in misura modesta, per effetto 

dell'andamento posit ivo del settor e industri ale e del terziario . Inolt re, gli andamenti economici aziendali e le 
favorevoli condizioni di accesso al credito hanno sostenuto l'ulteriore incremento dei finanziament i bancari, 
In special modo per le imprese bancabili, anche di piccole dimensioni. La crescita delle vendite delle imprese 
Industriali - riconducibile alla moderata crescita della doma nda in terna e alla ripresa delle esportazioni - ha 
comportato , secondo i riscontri dell'i ndagine campionaria lnvind 2017 di Banca d' Italia, un maggior grado di 
utilizzo della capacità produttiva e una ripresa degli investiment i (in inversione di tendenza rispett o agli anni 
precedenti). Dall'analisi per classe dimensionale delle imprese, si rileva che l'incremento del fatturat o è 
riconducibile alle imprese medie e grandi, in quanto in quelle di piccole dimensioni il fa.l,~!l 
sostanzialmente ristagnato. Anche nel 2017, le esportazion i pugliesi, pur nell'ambito di una cr ~• i~ ... 
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del 4,1% - riconducibile principalmente al comparto dell'agroalimen tare, dei macchinari e del 
siderurgico - evidenziano una tendenza emersa negli -ultimi anni, ovvero una scarsa capacità delle imprese di 
esportare rispet to a quelle del Mezzogiorno (+9,8%) e a quelle dell'intera nazione (+7,4%). 

4.2. Alla fine del 2017, secondo l'ultimo rapporto annua le redatt o da Banca d' Italia relat ivo all'economia della 
Puglia (Banca d'I talia, Economie regionali. L'economia della Puglia, n. 16, giugno 2018), i prestiti erogati dagli 

istituti di credito, a favore della clientela residente in Puglia, hanno regist rato un incremento su base annua 
dell'l,9 %, rispetto all'inc remento dell' 0,5% registrato a fine 2016 rispetto ai 12 mesi preceden t i. Il suddetto 
incremento è ricondu cibi le all'aume nto del credito erogato a favore del le famigl ie (+4%) e alle impr ese 
(+0,9%), mentre il volume dei prestiti erogati alle Amministraz ione pubbliche ha registrato un decremento del 
6,8%. Con riferi mento ai prestiti erogati a favore delle imprese (+0,9)%, in relazione alle classi dimens ionali 
delle stesse, si registra un aumento dell'0,9 % per le imprese medio-grandi e dell'1 % per quelle piccole. 

4.3. La Valutazione ex ante è stata condo tta in coerenza con la metodo logia BEI. Per i l completamento dell'analisi 
dei fallimenti di mercato è stato quant ificato il financing gap di mercato, inteso come la parte di domanda 

potenziale che in termini prospettici non risulta soddisfatta dall'offerta a causa di un fallimento di mercato . 
Sulla base del la st ima della domanda potenziale e della ricognizione dell'of ferta disponibile è stato stimato il 
financing gap. Nello specifico, la parte di domanda potenzia le che non risulta soddisfatta nell' arco di 
programmazione dall'offerta di credito risulta pari a 144.4 { mln equivalente ad un gap annuo di 72,2 €mln. 

4.4. L' obiettivo del Fondo Minibond Puglia è di rendere disponibi li alle PMI che hanno le potenzialità per emett ere 
obbligazioni supportate da garanzie pubblic he, risorse finanziarie destinate all'emissione dei Minibond 
favorendo la disintermediazione crediti zia attra verso l'util izzo di un canale alte rnativ o a quello tradizio nale 

bancario che si traduce nel ricorso al mercato di capitali . Lo strumento finanziario prevede l'assegnazione di 
una dotazione fin anziaria in favore degli Investitori ist ituz ionali per la sotto scrizione del Portafo glio di 
Minibond cartolar izzato e di una garanzia a fronte delle " prim e perdite " su un port afoglio di Minibo nd. La 
misura prevede anche sovvenzioni dirett e in favore delle PMI per la coper tura parziale delle spese di 
strutturazio ne e organizzazione dell'operazione di cartolarizzazione dei M inibond . 

4.5. In data 02 novemb re 2018, è stata pubblicata sul portale regionale all'indirizzo http ://por .regione.puglia.i t/ la 
Valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nelle forme dell' equity e Minibond . 

5. DESTINATARI FINA LI 

5.1. La misura è destinata a PMI - come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/36 1/CE 
pubblica ta sulla Gazzetta ufficia le dell ' Unione europea L 124 del 20 maggio 2003 • che alla data di 
parte cipazione alla cali per la selezione dei destinata ri fina li rispettìno i requ isiti previsti da appositi avvisi 
pubblici, in confo rmità con la VEXA. 

5.2. I destinatari final i sono, in partico lare, le PMI pugliesi, non quota te, in possesso dei seguenti requis it i minimi : 
✓ Fattura to minimo di M€ 5, 

✓ EBITDA in percentua le sul fatturato è>= 4 %, 
✓ Posizione Finanziaria Netta (NFP) / EBITDA <5, 
✓ Posizione Finanziaria Netta (NFP) / Equity <3,5. 

6. VANTAGGIO FINANZIARIO E AIUTI DI STATO 

6.1. Per gli strumenti di cui al presente Accordo di finanziame nto, il sostegno assume la forma delle garanzie di 

portafoglio di Min ibond, del prestito con condivisione del rischio (risk sharing loan) conferito agli Investitor i 
istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibo nd cartolarizzato . La Misura prevede, inoltr e, 
sovvenzioni dirette in favore delle PMI a copertura parziale delle spese di strutturaz ione dell 'operazione di 

cartolarizzazione . Gli aiuti saranno concessi nel quadro del regime de minimis ai sensi del Regolamento UE n. 
1407 /2013 . Ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento UE n. 1407 /2013, le misure dì aiuto che soddisfano le 
condizioni di cui al medesimo Regolamento de minim is sono considerate misure esenti dall'obbligo di notifica 
di cui all' arti colo 108, paragrafo 3, del Tratt ato. 

6.2. Il confer imento della dotazion e per il finanziamento con condivisione del rischio non costitu isce aiut o 
trattandosi di un'operazione condotta "pari passu" con gli investitori. 

6.3. L'importo complessivo degli aiuti «de minimi s» concessi da uno Stato membro a un' impresa unica non può 
superare 200.000 EUR nell'arco d1 tre esercizi finanziari. L' impo rto si riduce a € 100.000 per le imp rese che 
operano nel settore dei trasporti. 

6.4. Sono esent i dall'obbligo di notifica esclusivament e gli aiuti trasparenti, ossia gli aiuti per i quali è possibi le 
calcolare con precisione l'equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effet tuare..J!O 
valutazio ne dei rischi, qualora siano rispettati i requisit i d i cui all'artico lo 4, paragrafo 3, del Reg ~ ,~,- f ·;· 1-,, . 

1407 /2 013. L'elemento di aiuto della garanzia di portafog lio, determ inato in termini di W\UI o,-,.,,q,;. 
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Lordo, è calcolato sulla base della disciplina dei "premi esenti" di cui alla Comunicazione della 
Commissione n. 155/0 2 del 20/06/2 008. Nel caso di minibo nd emessi da PMI per un valore non superiore ad 
€ 2.500.000, finalizzati alla esclusiva realizzazione di investimen ti in attivi material i ed immateriali, l'elemento 
di aiuto della garanzia di portafoglio, limitatam ente al tasso di garanzia dell'80%, determinato in termini di 
ESL, è calcolato mediante il metodo di cui ali' Aiuto di Stato n. 182/2010 . 

6.5. L'ar t icolo 6 del Regolamento UE 1407 /2014 , precisa che gli aiuti "de minimis " possono essere cumulati con 
aiuti "de min imis" concessi a norma di altr i regolamenti "de minimis" a condizione che non superino il 
massimale pertin ente di cui ali' rtico lo 3, paragrafo 2, del medesimo regolamento . 

6.6. Gli aiuti "de minimis" non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti 
di Stato relativ i alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento 
dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 
regolamento d'esenzione per categor ia o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti "de minimis" 
che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumula ti con 
altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d'esenzione per categor ia o di una decisione adott ata 
dalla Commissione. 

6.7. Sulla scorta della discipl ina del Regolamento (UE) n. 1407/2 014, la Regione Puglia ha emanato il Regolamento 
Regionale 1 agosto 2014, n. 15, Regolamento per la concessione di aiuti di impor tanza minor e (de minimis) 
alle PMI e ss. mm. e ii. . 

7. POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

7.1. Per la realizzazione dell'operazione oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 
conformemente alla Strategia di Investimento riportata nell'all egato B. 

7.2. I prodotti finanziari sono descritti nell'allegato B ''Piano Aziendale" e nell'allegato C "Descrizione dello 
st rumento" e saranno attuati uniforme mente su tutt o il territorio della Regione Puglia. 

7.3. Gli investiment i sono realizzati nel rispetto dei criteri e vincoli indicat i nel presente Accordo nei sett ori 
indicati ali' Allegato e "Descrizione del lo strumento ". 

7.4. Le operazioni dovranno rispettare i requisiti dimensionali di PMI, così come classificate dalla 
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 06/05/2003 . 

7.5. Gli investime nti sono realizzati con un approccio di cooperazione tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo 
S.p.A., che agirà ai present i fini quale Organo della Regione, in raccordo con il Comitato di Coordi namento 
costituito ai sensi del successivo articolo 19. 

7_6. L'Allegato B (Piano aziendale dello strumento finanziario) t ien conto dei seguenti criteri guida : 

• Strategia dello Strumento; 

• Politica delle garanzie. 

7.7. La Regione, qualora lo ritenga necessario, anche a seguito di proposte pervenute da Puglia Sviluppo S.p.A., 
può promuovere la modifica dell'Allegato B "Piano aziendale", secondo le modalità di cui all'articolo 27 del 
presente Accordo, tenendo conto : 

• della perfor mance e dell'impatto del Fondo rispetto ai risultati attesi; 

• delle modifiche regolam entari che riguardano i Fondi SIE; 

• dell' aggiornamento e revisione della Valutazion e Ex Ant ; 

• delle raccomandazioni dell' AdG del POR FESR Puglia 2014/2020; 

• delle raccomandazion i del Comitato di Coordinamento; 

• delle event uali raccomandazion i del Comitato d1 Sorveglianza per il POR FESR Puglia 2014/2020 . 
7 .8. Qualora tale revisione si renda necessaria, Puglia Sviluppo S.p.A., di concerto con la Regione e il Comitato di 

Coordinamento, modifica la Strategia di Investimento , secondo il disposto dell'articolo 27. 

8. ATTIVITA' E OPERAZIONI 
8.1. Le att ività e le operazioni sono descrit te nel Allegato B " Piano aziendale" . 
8.2. L'e ffet to leva stim ato è quantificato all'Allegato A "Valutazion e ex ante" e rappr esenta il rapporto tr a 

l'ammontare di risorse di cui potran no beneficiare i destinatari dello SF e l'am mont are investi to da parte 
delle Istituzioni Europee. 

8.3. Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di Soggetto Gestore del Fondo svolge le attivi tà necessarie alla gestione della 
misura, in partico lare: 
a. pubblica gli awisi per la selezione degli Arranger; 

b. collabora alla defin izione delle attività di promoz ione della misura di finanz iamento e partecip I r..,, 
~v,,,..• ~,~uc.,. I 

alle iniziative promo zionali; . ,: ~ 
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. adotta i provvedimenti per il trasferimento delle risorse a valere sulle garanzie di portafoglio dei 
Minibo nd a favore della Società Veicolo (SPV) e del la do tazione per le oper zioni di risk sharing loan a 
favore degli intermediari finanziari investitori ; 

d. pubblica una "cali" per ricevere manife stazioni di inte resse da parte delle PMI, provviste di determinati 
requisiti, che intendano aderire all'iniziativa; 

e. seleziona le società che rispondono alla cali in base ai requisiti indicati . Le società che posseggono i 
requisit i indicat i nella cali passeranno alla fase successiva di otteni mento del rating e valutazione da 
parte dell'Arranger. La selezione è trasparente , giustifi cata da ragioni oggett ive e non dà luogo c1 

conflit t i di interesse; 

f. controlla e coordina le attività necessarie alla gestione della misura; 
g. verifica l'andamento dei rien tri dei finanziamenti e delle posizioni rient ranti nella categor ia di 

deterioramento ; 

h. effet tua att ività di monitoragg io finalizzate al repor ting alla Regione delle performance del Fondo, del 
raggiungimento dei target e in generale dell 'avanzamento finanziario, 1sico e procedurale del Fondo, 
come previsto dal successivo art icolo 10; 

i. gestisce il Fondo, att raverso la cont abilizzazione delle operazioni; 
j. esamina e redige quanto necessario a contro lli e contr odeduzioni di cui all'a llegato D del presente 

accordo; 
k. cura la tenuta dei registr i e delle piattaforme dat i regionali, nazionali ed europee obbligatorie in ordine 

alla gestione dell 'i nterv ento, dire tt amente o mediante i soggett i partecipant i all'operazione; 

I. gestisce le sovvenzioni in forza di affidamento delle funzion i di organismo intermedio, che saranno 
oggetto di successivo Accordo; 

m. darà idonea informazione al territorio per la parteci pazione dei soggett i potenzialmente interessat i alla 
sot toscrizione delle note, anche mediante I' Arranger . 

8.4. Il modello di gest ione dello st rumen to nonché le proced ure di recupero sono specificate nell'Allega to B 
"Piano aziendale dello strumento finanziario" ove è esplicitato anche che le perdite, in caso di default, 
saranno a tota le carico dello strume nto, e vanno ad abbattere la dotazione dello strumento disponib ile per 
l'erogazione. La remuner azione della liqu idità e gli incassi relat ivi al capitale e interessi sul finanziamento 
erogato vanno ad incrementare la dotazione dello stru mento . 

9. IMPATTI ATTESI 
9.1. Il risulta lo che si intende raggiungere att raverso le azioni del Fondo riguarda principalmente l'obie t t ivo di 

rendere disponibili alle PMI che hanno le potenzialità per emett ere obb ligazioni suppor tate da garanzie 
pubbliche , risorse finanziar ie destinate all'emissione dei Min ibond favorendo la disintermediazione credit izia 
attrav erso l'uti lizzo di un canale alterna t ivo a quello tradizionale bancario che si traduce nel rico rso al 
mercato di capitali. 

9 .2. Alcuni Indicatori di output conform i al Programma Operativo che s1 intende valorizzare riguardano : 

• Numero di imprese emittenti i Min ibond, 

• Entità dei port afogli di Minibond costru iti , 

• Effetto leva. 
9.3. Per quanto att iene la valutazione della perfor mance e dell' impatt o si rimanda al successivo art icolo 22 del 

presente Accordo. 
9.4. Gli indicatori specifici rispetto a quanto indicato al presente art icolo saranno dettag liat i nei documenti att uativi 

del Fondo. 
9.5. L'attu azione del fondo contribu isce al perseguimento degli ind icatori di performa nce previsti dal POR FESR 

Puglia 2014/2020 e indicati nell'Allegato A "Valutazione ex ante" . 

10. RUOLO E RESPONSABILITA' DEL SOGGETTO GESTORE 
10.1. Puglia Sviluppo garanti rà, secondo modalit à e tempi indicati dalla Regione Puglia, la documentazione, le 

info rmazioni e i dati utili all' attivi tà di reporting e contro llo dell' AdG e, con parti colare riferimento alla 
"Relazione sull 'at tuazione" di cui all'articolo 46 del Regolamento UE n. 1303/2013 . 

10.2. La relazione cont iene le informazioni seguenti, a livello aggregato e non a livello dei destinatari finali : 
a. l'identificaz ione del programma e della priorità o misura nell 'ambito dei quali è forn ito il sostegno dei fondi 

SIE; 
b. una descrizione dello strumen to finanziario e delle modali tà di attuazione ; 
c. l'ident ificazione dell'organismo di attu azione dello st rumento fi nanziario; 
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l'ìmporto complessivo dei cont ribu ti del programma versati allo strumento finanziario; 

e. l'impo rto complessivo del sostegno erogato ai destinatari finali dallo strume nto finanziario, nonché dei costi 
di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate; 

f. i risultati dello strumento finanzìarìo; 

g. gli interessi e alt re plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo strume nto finanziario e alle risorse 
del programma rimbor sate allo strumento finanziario; 

h. dati per il monitoraggio finanziario e fisico della misura comprendent i l'e lenco delle impre se emittenti 
10.3. Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento delegato UE n. 480/2013, Puglia Sviluppo verifica che l'Arranger 

provveda a che: 

a. i destinatari finali che ricevono sostegno dallo strumen to finanziario siano ind ividuati tenendo in debita 
considerazione la natura dello str umento finanziario e la potenziale validità economica dei progetti di 
investimento da finanziare; 

b. i destinatari finali siano informati del fatto che il finanziamento è erogato nell'ambito di programm i 

cofinanziati dai fondi SIE, in conformità a quanto prescritto dall'artic olo 115 del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

c. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l'impor to da essa impegnato a favore 
dello strumento finanziario; 

d. il rimborso dei contr ibut i del programma viziati da irregolarità, unitame nte agli interessi e ad altre 
plusvalenze generate da tali contributi , che non soddisfino le seguent i condizion i: 

• l'irrego larità si è verificata al livello dei destinatari finali; 

• che non siano rispettati gli obblighi in conform ità alla legge applicabile e non si agisca con il livello di 
professionalità, efficienza, trasparenza e diligenza attese da un organismo professionale esperto 
nell'attuaz ione di strum enti finanziari ; 

• gli impo rt i viziati da ir regolari tà non hanno potuto essere recuperati benché si sia fatto ricorso a tutt i 
gli strument i di legge e contrattual i applicabili con la dovuta diligenza. 

10.4. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l'importo da essa impegnato a favore dello 
strumento finanziario; 

10.5. Puglia Sviluppo S.p.A. può avvalersi di consulenze esterne o altre risorse aggiuntive per l'espletamento delle 
attività di gestione del Fondo, per lo svolgimento delle attiv ità di valutazione e misurazione degli impatti e per 
l'eventuale supporto tecnico. 

10.6. Puglia Sviluppo S.p.A. adotterà le rìsoluzioni espresse dalla Regione, in partico lare astenendosi dall'eseguire le 
attività su cui la Regione e Il Comitato di Coordinamento abbiano espresso parere contrario . 

10. 7. Puglia Sviluppo S.p.A. non è responsabile per i risultat i economici e per gli impatti realizzati dalle iniziative 
finanziate. 

10.8. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è limitata ai casi di dolo o colpa grave. Puglia Sviluppo S.p.A. non è 
responsabile nei confronti della Regione per i danni indirett i. 

10.9. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è esclusa per qualsiasi provvedimento adottato sulla base delle 
direttive impartite dalla Regione. 

10.10. Fermi restando gli impegni di Puglia Sviluppo 5.p.A. alla realizzazione delle operazioni, a norma del presente 
artico lo 10, la Regione si impegna a tenere manlevata ed indenne Puglia Sviluppo S.p.A. da qualsiasi onere, 
costo e responsabilità della stessa Puglia Sviluppo S.p.A. relat ivi a diritt i vantati da terzi nei confronti di Puglia 
Sviluppo S.pA , qualora questi siano dovut i a causa del perseguimento delle operazioni. Tale obbligo della 
Regione sussiste solo nel caso in cui ta li costi, oneri e responsabilit à non siano stat i determ ìnati da dolo, colpa 
grave o omissioni di Puglia Sviluppo 5.p.A., e che quest'ult ima si sia comunque diligentemente difesa dalle 
contestazioni addebitate le. 

11, GESTIONE E AUDIT DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 
11.1. La gestione dello strumento è coordi nata dal Comitato di Coordinamento, così come previsto dall'Allegato B 

"Piano aziendale". 
11.2. A norma dell'articolo 9 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, I' AdG garant isce che: 

a. l'operatività del Fondo sia conforme alla legislazione comunitaria applicabi le, alla strategia del POR FESR, 
alla strategia di investimento del Fondo e al presente accordo di finanziamento; 

b. la spesa ammissibile dichiarata ai sensi dell'artico lo 42 del Regolamento 1303/2013 sia giustificata da 
un'adeguata documentazione di supporto ; 

c. l'Accordo di f inanziamento e/o i documenti attuativi del Fondo contengano disposizioni sui requi ) , ·,,. 
materia di audit e sulla pista di cont rollo in conform ità all 'allegato IV, punto 1, lettera e), del reg ll!' , 
(UE) n. 1303/2013; '/i~~ - ~~ 
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. le verifiche di gestione siano effett uate nel corso dell ' intero periodo di operativi tà del Fondo in confo rmità 
all'articolo 125, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ; 

e. i document i giustificativi delle spese dichiarate come spese ammissibili : 
i. siano conservati, dalla Regione e da Puglia Sviluppo S.p.A. nel rispetto delle reciproche competenze, 

per dimostrare l' impiego dei fond i per le finalità previste, la conformità alla legislazione applicabile e 

ai crite ri e alle condizioni di finanziamento nel quadro dei pertinent i programmi; 
ii. siano disponibili per consentire la verifica della legittim ità e regolarità delle spese dichiarate alla 

Commissione; 

iii. consentono la verifica della conformità alla legislazione nazionale e dell'Unione e alle condìzion i di 

finanziamento e comprenda no almeno : 
1. document i relativi all'ist ituzione dello strumen to finanziario; 
2. document i che individ uano gli importi conferiti nello strumento f inanziario da ciascun programma 

e nell 'ambito di ciascun asse prioritario, le spese ammissibili nell'ambito dei programmi e gli 
interessi e le altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE e dal reimpiego delle risorse 
impu tabili al sostegno dei fond i SIE in conformità agli articoli 43 e 44 del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

3. i documenti relativi al funzionamento dello stru mento finanziario, compresi quell i riguardanti la 
sorveglianza, le relazioni e le verifiche ; 

4. i documenti attestanti la confor mità agli articoli 43, 44 e 45 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
5. i documenti relativi all'uscita dallo strumento finanziario e alla sua liquidazione; 
6. i documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione; 
7, la documentazione relativa alla selezione dell'arra nger e delle imprese beneficiarie 
8. le check-list di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziario, se 

previsti; 
9. le dichiarazioni rilasciate in relazione agli eventuali aiuti de minimis; 
10. documentazione attestante il sostegno forn ito dallo strumento finanziario, riguardante le garanzie 

di "portafoglio dei Minibo nd" a favore dei destinatari finali; 
11. gli accordi sottoscri tt i con gli intermediari finanziari Investito ri (individuati dal!' Arranger 

aggiudicatario) attinenti al conferimento della dotazione finanziaria per la sottoscrizione del 
Portafoglio di Minibond cartolarizzato; 

12. le registrazioni dei flussi finanziari tra l'AdG e lo strumento finanziario, all 'interno dello strumento 
finanziario a tutti i suoi livelli e fino ai destinatari finali e, nel caso delle garanzie, le prove 
dell'ef fettiva emissione dei prestiti obbl igazionari sotto stanti ; 

13. le registrazioni separate o i codici contabili disti nti relat ivi al contributo del programma erogato o 
alla garanzia impegnata dallo strumento finanziario. 

11.3. Le parti si danno att o che l'autorità di audit garantisce che gli strumenti finanziari siano sottopo sti ad audit nel 
corso dell ' intero periodo di programmazione fino alla chiusura nel quadro sia degli audit dei sistemi sia degli 
audi! delle operazioni in conformità all'articolo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

11.4. Le modalità di control lo da utilizzarsi sono quelle definite nell'a llegato D. 
11.5. Gli strume nti di contro llo e monitoraggio del Fondo sono: 

• cont rolli ammin istra tivo-documentali; 

• visite di controllo presso I' Arranger e la SPV; 
11.6. La documentazione necessaria al corretto monitoraggio del Fondo, da custodi re anche presso gli Arranger 

Individuati a seguito di procedura di evidenza pubblica e che sarà verifica ta a campione presso questi ultimi, nel 
rispetto della normativa applicabile ai Fondi SIE, deve prevedere, anche su supporto informatico , almeno: 

• Piani delle att ività delle PMI emittent i; 

• Documento informativo del Prestito Obbligazionario • Mini bond sottoscritto dalla PMI emittente ; 

• Verbale relativo alla delibera di emissione del Minibond della PMI emittente; 

• Documentazione di sottoscrizione del Minibond ; 

• Documentazione di sottoscrizione delle Note; 
11.7. L'AdG verifica la regolare implementazio ne del Fondo da parte della Regione, svolgendo le funzioni previste dai 

Regolamenti e declinate nel presente Accordo di Finanziamento. 
11.8. La Regione svolge i seguenti compit i, ai sensi del Regolamento delegato {UE) n. 480/2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 : 
a. coordina e indirizza la gestione del Fondo con il supporto del Comitato di Coordinamento; 
b. approva i documenti stra tegici e attu ativi del Fondo; 
c. approva le relazioni di attuazione di cui all'art. 21, sentito il Comitato di coordi namento . 
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. CONTRIBUTO DEL PROGRAMM A 

12.1. Per consentire a Puglia Sviluppo 5.p.A. di gestire il Fondo, la Regione trasferisce al Fondo, dopo la firma del 
presente Accordo, come previsto dall'ar t icolo 41 del Regolamento (UE) 1303/2013 , con le modalità di cui 
all'art. 13 comma 1, la dotazione finanziaria dell'importo complessivo di € 41.000.000,00, in ragione di quanto 
previsto nella VEXA (Allegato A), a valere sul POR FESR 2014-2020 3.8 '' Intervent i di miglioramento dell'accesso 

al credito e di finanza innovativa". 
12.2. La Regione si impegna affi nché i fondi disponibili, tenuto conto delle esigenze di bilancio della Regione e di 

avanzamento del PO, siano trasferit i tempestivamente nei Cont i Corrent i del Fondo, al fine di permettere il 
raggiungimento degli obiett ivi e di consentire a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione corretta del Fondo. La 
Regione è tenuta a compiere tutte le azioni necessarie affi nché i versamenti siano effettuati in conformi tà alla 

normativa comunitaria sui Fondi SIE e ad ogni altro regolamento dell'Unione Europea riguardante gli strume nti 
finanziari. 

12.3. La Regione Puglia potr à incrementare il Fondo con ulteriori risorse. 
12.4. Le risorse trasferi te dalla Regione Puglia per il finanz.iamento del Fondo rappresen tano deposito vincolato per 

l'esecuzione delle att ività previste dal presente Accordo. 
12.5. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste per individuare un Istitu to di Credito operante 

all'interno dei Paesi dell'Un ione Europea, - da selezionare in confor mità alla normat iva vigente in materia di 
appalti pubblici, presso il quale aprire conti corren ti bancari intestati a Puglia Sviluppo S.p.A. denominat i 
"Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - junior cash 
collateral"costi tuit i come patrimonio separato - i fondi potranno essere deposit ati dalla Regione Puglia, 

successivamente alla firma dell'Accordo di Finanziamento, su cont i corrent i provv isori, sempre costitui t i come 
patrimonio separato, intestati a Puglia Sviluppo S.p.A., presso una delle banche già selezionate da Puglia 
Sviluppo S.p.A. per altre operazioni . In esito all'aggiudicazione definit iva della procedura di selezione 
dell' Ist ituto dì credito, la Regione Puglia autor izza sin d'o ra Puglia Sviluppo ad estinguere i cont i provvisori 
eventualmente accesi, nonché ad accreditare il saldo residuo sui conti correnti dedicati presso l'i ntermediario 

individuato ai sensi della suddetta procedura di selezione. 

13. PAGAM ENTI 

13.1. L'AdG verificherà che la Regione provveda a versare sui cont i correnti " Fondo Min ibond Puglia 2014/2020 -
dotazione finanziaria" e "Fondo Minibon d Puglia 2014/2020 - junior cash collatera l" costituiti secondo quanto 
disciplina to nel presente Accordo, l'i mporto stanziato, anche in tranche, nel rispett o dei massimali di cui 
all'art icolo 41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . La documentazione giustifi cativa di tali versamenti è 
conservata dall' Ad G. 

13.2. L' AdG effet tua accert amenti sul rispett o degli obiettivi di interesse pubblico previst i dal presente Att o, sulle 
eventuali irrego larità riscontrate e sul raggiungimento degli obiettivi . L' AdG procede alle rettifiche finanziarie 
necessarie in relazione ad eventuali irregolarità individuate . La rettifica finanziaria consiste In una soppressione 
totale o parziale del contributo pubblico del POR erogato allo strumento finanziario. L' AdG tiene conto della 
natura e della gravità dell' irregolari tà ed apporta una rett ifica proporzionale, informando il Comitato di 
Coordinamento . Il Cont ributo soppresso mediante apposito att o amministrativo rientra nella dotazione del PO. 

14. GESTIONE DEI CONTI 

14.1. Le Parti concordano che le risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del Fondo siano gestite 
come "Patrimonio Separato", cosi come previsto dall'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/20 13. 

14.2. Puglia Sviluppo attu a la gestione contabile delle risorse tra sferite dalla Regione Puglia per il finanziamen to del 
Fondo, in confo rmità con quanto stabil ito dall'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/20 13, mediant e 
contabilità separata. 

14.3. I cont i "Fondo Min ibond Puglia 2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Mini bond Puglia 2014/2 020 -
ju nior cash collateral" devono essere utili zzati, impegnati , gestit i o diversamente disposti dalle altr e risorse di 
Puglia Sviluppo S.p.A., e devono essere destinat i all'esclusiva realizzazione delle azioni promosse dal Fondo, in 
conformità con quanto disposto dal presente Accordo. 

14.4. Puglia Sviluppo S.p.A. può provvedere all'accensione di ulteriori cont i o sott o-conti da ut ilizzarsi per 
l'attuazione del Fondo; a tali cont i si applicheranno le medesime prevision i di cui al presente articolo . 

14.5. Puglia Sviluppo S.p.A. riceve le risorse finanziarie dal POR FESR ai fini della realizzazione delle finalità sottos tanti 
alla costituz ione del Fondo, ivi compresi i contributi nazionali e regional i, nonché le alt re somme 
eventualmente previste nel presente Accordo. 
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Le operazioni consent ite a valere sui Conti su cui è depositata la dotazione finanziaria "Fondo Min ibond Puglia 
2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - junior cash collateral " e su 
eventuali sottoconti sono le seguenti : 

a. ogni operazione da effettuare in relazione ai progetti approvat i e ai costi ammissibili, secondo quanto 
disposto dal presente Accordo; 

b. pagamenti dei costi, in conformità con quanto stabilito nell' art icolo 15; 

c. operazioni di giroconto tra i cont i correnti, al fine della corretta imputazione e rendicontaz ione 
dell'operat ività del Fondo; 

d. qualsiasi alt ra operazione non prevista ai precedenti punti , espressamente auto rizzata, in forma scritta, 
dalla Regione. 

14.7. Puglia Sviluppo S.p.A. prow ederà a fornire nelle relazioni period iche informazioni sulle disponibilità dei conti d1 
cui al precedente art . 14.6, distinti per singola operazione come individuate ai sensi dell'art.1 del Reg. 
821/2014 . 

15. COSTI AMMINISTRATIVI 
15.1. La Regione riconosce che l'esecuzione dell' operazione di cui al presente accordo di finanziamento compor ta dei 

costi per Puglia Sviluppo S.p.A., ed accetta di assumere tal i costi in conformità con quanto previsto dalla 
normativa comunit aria sui Fondi SIE. 

15.2. Pertanto i costi che possono essere dichiarati come spese ammissibili sono quel li previsti a norma dell'art icolo 
42, del Regolamento (UE) 1303/2013 entro i massimali previsti dagli artt. 12 e 13 del Regolamento (UE) 
480/2014 . 

15.3. La Regione infor ma il Comitato di Sorveglianza, istituito in conformità all'articolo 47 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 in merito alle disposizioni che si applicano al calcolo dei costi di gestione sostenuti o delle 
commissioni di gestio ne allo strum ento finanziario . Il Comitato riceve relazioni annuali sui costi e sulle 
commissioni di gestione effettivamente pagati negli anni precedenti. 

15.4. I Costi sono prelevati dai fondi disponibili nei cont i a seguito di esplicita approvazione da parte della Regione 
sentito il Comitato di coordinam ento , delle relazioni presenta te da Puglia Sviluppo S.p.A. 

15.5. Puglia Sviluppo e la Regione hanno il dovere di vigilare affinch é il totale dei Costi eleggibili non ecceda I 
massimali previsti nell'atto delegato (artt.12 e 13 del Regolamento (UE) 480/2014) come disciplinato 
nell'articolo 42 paragrafo 5. Del Regolamento (UE) 1303/2013 . 

15.6. Le part i concordano che spett erà a Puglia Sviluppo il rimborso dei costi sostenuti per la gestione del Fondo, da 
determinarsi secondo la metodo logia di rendicontazione d fin ita ali' Allegato B Piano Aziendale elaborata in 

conformità con le modalit à di rendicontazione contenute nello schema di "Convenzione per l' esecuzione delle 
attività di interesse generale nell'am bito della programmazion e unitaria della Regione Puglia" approvato con 
DGR 2445 del 21/11/2014 ed in partico lare ali' Allegato 2 di detto schema. 

15. 7. I costi di gestione comprend ono componenti di prezzo di costo indirett i e diret t i rimborsati dietro prove di 
spesa al fine di garantire il buon funzionamento di Puglia Sviluppo S.p.A. nell'e sercizio delle funzioni di 
carattere pubblico delineate nel presente Accordo. 

15.8. Puglia Sviluppo S.p.A. trasmetterà al Comitato di Coordinamen to la relazione di attu azione annuale del Fondo 
per ogni anno di calendario, entro il 30 apri le dell'anno successivo. La Regione è tenuta a notificare, ent ro 
trenta giorni dall'avvenuta ricezione, le eventuali obiezioni alla relazione Annuale del Fondo. 

16. DURATA E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE ALLA CHIUSURA 

16.1. Il presente Accordo ha efficacia a partire dalla data di firma da parte della Regione Puglia e di Puglia Sviluppo 
S.p.A. e, salvo risoluzione conformemen te alle disposizioni del presente artico lo 16, resta in vigore fino al 31 
dicembre 2033. Le parti concordano che tale periodo di validità sia necessario al fine di permettere a Puglia 
Sviluppo S.p.A. di perseguire le final ità del Fondo, in osservanza di quanto previsto dal Regolamento (UE) 
1303/2013, del Regolamento (UE) 480/2014 . La durata del presente Accordo potrà essere prorogata mediante 
accordo scritto t ra le parti . 

16.2. A seguito della scadenza del presente Accordo, in caso di mancata proroga, il rapport o tra le parti proseguirà 
all'esclusivo fine del compiuto svolgimento della rendicontazione in conform ità al presente Accordo, nonché al 
fine dell'esecuzione dei pagamenti finali in ottemperanza a quanto disposto dal presente articolo; i costi relativ i 
a tali attività saranno coperti con le modalità concordate tr a le Parti, anche facendo ricorso ai proventi 
derivanti dagli interessi maturati sulle giacenze del Fondo. 

16.3. Ove sussistano motivi che danno luogo a un'eventuale risoluzione per giusta causa, la Parte che non ha causato 
tal i motivi può risolvere il presente Accordo con effetto immediato, dando notifica all'altra Parte del ve :.f.i,CJ!.~, 

del caso di risoluzione per giusta causa. 'f, .-~::·; ••-r. •<~~ 
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. A t itolo di esempio, e senza pregiudizio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può essere 
dichiarata dalla Regione Puglia, sentito il Comitato di Coordinamento, nei seguenti casi: 
a. inosservanza, da part e di Puglia Sviluppo S.p.A., delle str ategie definit e nel documento Strategia 

d'investimento, 
b. inadempime nto, da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., di uno qualunque dei suoi obbli ghi sostanziali a norm a 

del presente Accordo, a condizione che la Regione Puglia, anche su impul so dell' AdG, abbia notificato a 
Puglia Sviluppo S.p.A. la causa di inademp imento e che Puglia Sviluppo S.p.A. non abbia provvedut o a 
rimediare alla violazione entro sessanta giorn i dalla data di ricevimen to della notificazione o da altro 
maggior termin e event ualmente contenuto nella not if icazione medesima; 

15.5. A titolo di esempio, e senza pregiudizio per la generalità delle cause, la risoluzion e per giusta causa può essere 
dichiarata da Puglia Sviluppo S.p.A. in caso di: 

a. mancati versament i da part e della Regione al Fondo confor memente al presente Accordo, 
b, inadempime nto, da parte della Regione, di uno qualunqu e dei suoi obblighi sostanziali a norma del 

presente Accordo, laddove tale inadempim ento impedisca a Puglia Sviluppo S.p.A. il proseguimento 
dell'op erazione in esecuzione di quanto previsto dal presente Accordo, a condizione in ogni caso che Puglia 
Sviluppo S.p.A. abbia notifica to alla Regione la causa di inadempimento e che la Regione non abbia 
provveduto a porvi rimedio entro sessanta giorn i dalla data di ricevimento della not ificazione o da altro 
maggior termin e eventualm ente contenut o nella notifi cazione medesima. 

15.5. A partire dalla data di eff icacia della cessazione del presente Accordo, Puglia Svilupp o S.p.A. si considererà 
liberata dagli obb lighi connessi alla gestion e del Fondo. 

15.7. Il rimborso di costi che si riferiscono a periodi antecedenti alla data di efficacia del la cessazione e ai quali Puglia 
Sviluppo S.p.A. ha dir itto , sarà dovuto e pagabile a partir e da tale data. 

15.8. In caso di risoluzione del presente Accordo con modalità diversa dalla risoluzione per giusta causa, i costi della 
risoluzione sono a carico della Parte che ha dichiarato la risoluzione stessa. 

15.9. Decorso il perio do di valid ità del presente Accordo, l'ammontare disponibile del Fondo deposit ato nei Conti 
corrispondent i, così come qualsiasi altra risorsa derivante dall' attuazione delle operazioni, deve essere 
restitu ito alla Regione ed accredita to in un conto, i cui estr emi saranno comunicati dalla Regione a Puglia 
Sviluppo S.p.A. nelle dovute for me. 

16.10. Qualora le Parti accertin o in buona fede, che la realizzazione dell'operazio ne sia resa impossibile o 
irragionevole a causa del verificars i di un evento di for za maggiore, possono decidere di risolvere 
consensualmente il presente Accordo. 

15.11. Le spese ammissibil i dello st rumento finanziario corrispo ndono all' import o complessivo del cont ributo del PO 
FESR Puglia 2014/20 20 effettivame nte pagati o impegnati dallo strumento finanziario entro il periodo di 
ammissibilità, entro i limi ti previsti dall' art icolo 42 del Reg UE 1303/20 13. 

17. RIUTILIZZO DELLE RISORSE EROGATE DALL'AUTORITÀ DI GESTIONE (COMPRESI GLI INTERESSI MATURATI) 
17.l. Gli interessi generati dalla giacenza nei conti cor renti sono desti nati all' increme nto del capitale del Fondo, in 

conformità all'arti colo 43 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, salvo diversa disposizione comu nicata dalla 
Regione Puglia a Puglia Sviluppo 5.p.A. 

17.2. Le risorse rimbo rsate allo strumento finanziario sono riu t ilizzate, per il periodo di ammissibilità del presente 
Accordo, ai sensi dell 'a rticolo 44 del Reg 1303/2013, nell 'ambito dello stesso o di altr i strum ent i finanziari della 
Regione Puglia. 

17.3. Le risorse rest ituit e allo strum ento durante il periodo di almeno ott o anni dalla fine del periodo di 
ammissibilit à, ai sensi dell'artico lo 45 del Reg (UE) n. 1303/2 013, che sono imput abili al sostegno dai fondi SIE 

agli strumenti finanziari, sono util izzat i conform emente alle finalità del programma nell'amb ito del medesimo 
strumento finanziario o in seguito al disimpegno di tali risorse dallo str umento finanziario in altri strum enti 
finanziari, purché in entrambi i casi una valutazione delle condizioni di mercato dimostr i la necessità di 
mant enere tale investimento o alt re forme di sostegno. 

17.4. Gli eventuali importi recuperati e le detra zioni delle perdite e gli eventual i pagament i di interesse saranno 
uti lizzati in confo rmità con quanto disciplin ato agli artico li 44 e 45 del Regolamento (UE) n. 1303/20 13. 

17.5. Le part i espressamente convengono che l' impor to del debit o di Puglia Sviluppo 5.p.A. a t it olo di rimborso del 
finanziamento è progressivamente ridott o in misura pari alle perdite subit e a seguito di eventual i 
inadempienze dei destinata ri final i al term ine delle procedure di recupero . 

17.5. Puglia Sviluppo S.p.A. comunic herà l'enti tà delle perdite e la conseguente consistenza delle somme residue del 
finanziamen to nell' ambito del la Relazione di att uazione annuale di cui al precedente art icolo 10.2. 

13 
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. RESTITUZIONE DEL CAPITALE 

18.1. La dotazione del Fondo verrà restit uita in un' unica soluzione dopo la scadenza del presente accordo 
contestualmen te con la conclusione delle operazioni di rendicontazione . 

18.2. La somma da restituire è costituita dall'imp orto dei finanziamenti originar i, maggiorati dagli interessi generati 
sulla giacenza, dalle risorse rimborsate o restitu ite al Fondo, dagli eventuali impor ti recuperati e diminuito dalle 
perdit e. 

18.3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, Puglia Sviluppo S.p.A. dovrà altresì restituire alla 
Regione Puglia le event uali somme successivamente recuperat e in relazione alle perdite derivanti 
dall'eventuale default del destinatario finale. 

19. GOVERNANCE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 

19.1. La struttura di governance dello strum ento finanziario allo scopo di garantire che le decisioni siano attua te nel 
rispetto delle prescrizioni di legge applicabili e delle norme di mercato è assicurata da un Comitato di 
coordinamento della misura il cui funzionamento è disciplinato all'Allegato D Mod elli per il controllo e le 
relazioni dal presente Accordo. Il Comitato in composizione ordinaria è formato da: 

• Il Direttore del Dipart imento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruz ione, Formazione e Lavoro, della 
Regione Puglia con funzioni di coordinamento; o un componente da lui designato; 

• un compone nte designato dalla Sezione Competitività; 

• un componente designato da AdG POR PUGLIA della Regione Puglia. 
Può essere convocato nelle riunion i nelle quali siano all'ordine del giorno argomenti per i quali non si prospett i 
conflitto di interesse, un componente designato da Puglia Sviluppo. 

19.2. Il Comitato svolge un'a tti vità di monitoraggio dell'andamento dell'Azione, anche con rif erimento ai por tafogli 
costituiti dagli operatori economici individuati da Puglia Sviluppo S.p.A. 

20. CONFLITTI DI INTERESSE 

20.1. È fatto obbligo al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. coinvolto nell'attuazione del Fondo di operare secondo 
quanto previsto dal Codice Etico della stessa Puglia Sviluppo pro tempere vigente . In particolare è fatto obbligo 
al personale di Puglia Sviluppo 5.p.A. di non assumere funzion i o incarichi che possano dar luogo a un confli tto 
d'in teressi con i loro doveri e compit i, e di dichiarare eventuali conflitti d'interessi potenziali che possano 
nascere durante l'espletam ento delle propr ie funzioni , astenendosi dal processo decisionale sulla materia 
oggetto del confl itt o d'i nteressi. 

21. RELAZIONI E CONTROLLO 

21.1. Il sistema di rendicontazione del Fondo costituisce elemento essenziale del sistema di monitoraggio ed è 
concepito allo scopo di assicurare una gestione adeguata dell'operazione del Fondo e al fine di contribuire agli 
obblighi di monitoraggio e certificazione in capo alla Regione nei confronti della Commissione e delle Autorità 
nazionali competenti. Per la modalità di reportistica e per la rendicontazione, si rinvia all'Allegato D Mode lli per 
il controllo e le relazioni . 

21.2. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a conform arsi alle regole di rendicontazione valide per il FESR. 

21.3. In capo a Puglia Sviluppo S.p.A. sussistono, in parti colare, i seguenti obblighi di rendicontazion e: 
a. Puglia Sviluppo S.p.A. deve predisporre, per ogni anno di calendario, la relazione di attuazione annuale, 

redatta secondo la disciplina di cui all'articol o 46 del Regolamento UE 1303/2013 e dettagliata al 
precedente art icolo 10.2 e prevista all'Allegato D Modelli per il controllo e le relazioni. 

b. Puglia Sviluppo 5.p.A. è tenuta a redigere una relazione di attuazione semestrale recante l'analisi dello stato 
di avanzamento attività, informaz ioni dett agliate sull' avanzamento delle operazioni e della gest ione. 

22 . VALUTA ZIO NE 

22.1. La misurazione delle performan ce e dell'impatto del Fondo è svolta dal Comitato di Coordinamento di cui 
all'artico lo 19 del presente Accordo 

22.2. La misurazione dell'impatto prenderà in considerazione indica tori di tipo qualitat ivo e quantitativo (finanziari e 
non), definiti in coerenza con gli impatti attesi ma anche rispetto ai metodi di rilevazione, in modo da 
salvaguardare la comparabilità dei dati e dei risultat i. Tali indicato ri dovranno permettere di misurare anche le 

22.3. 
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VISIBILITÀ E TRASPARENZA 

23.1. Il Fondo adotta adeguate misure infor matìve e pubblicitarie conformemente alle disposizioni dei Regolamenti 
dei Fondi SIE al fine di ottemperare alle disposizioni di visibilità dei finanziamenti forniti dall'Unione in 
conformità a quanto disciplinato all'articolo 115 e dall'allegato Xli del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

23.2. l' Arranger verrà selezionato median te la pubblicazione di appositi awisi in conform ità con la legislazione 
applicabile in materia . 

23.3. Le PMI interessate all'iniziativa saranno selezionate mediante una cali pubblicata da Puglia Sviluppo . Le società 
che supereranno i requ isiti Indicati nella cali passeranno alla fase successiva di ottenimento del rating e 
valutazione da parte dell' Arranger . 

23.4. La divulgazione dell'awio delle attivi tà del Fondo e dei risultat i del medesimo avverrà tramite incontri pubblici 

e attraver so la pubblicazione sul sito istit uzionale della Regione Puglia. 
23.5. Puglia Svìluppo S.p.A., anche tramite I' Arranger , dovrà dare adeguata comunicazione ai destinatari/beneficiari 

del Fondo del cofinanziamento del Fondo Europeo Sviluppo Regionale (PO FESR Puglia 2014-2020) e sugli 

adempimenti relativi alla pubblicità ai sensi dell'articolollS del Regolamento {UE) n. 1303/2013 . 
23.6. Al fine di garant ire un'adeguata infor mazione e promozione del Fondo verso i potenzi ali destinatari, saranno 

realizzate dall' AdG del POR FESR, con la collaborazione di Puglia Sviluppo S.p.A., diver se azioni informati ve che 
coinvolgeranno gli att ori presenti sul territorio che saranno realizzate nell'amb ito delle misure e del la stra tegia 
di comunicazione dei Piani di Comunicazione del POR e mireranno alla massima copertura mediatica 
utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione . 

23.7. Ulteriori attività di informaz ione e comunicazione sono dettag liate nell'Allegato B "Piano aziendale". 

24. ESCLUSIVA 
24.1. Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni interamen te di proprietà regiona le e soggetta al control lo del la 

Regione Puglia, in possesso dei requi sit i necessari per la gestione in house del Fondo. 
24.2. Puglia Sviluppo S.p.A. concorre, in att uazione dei piani, programmi ed indirizzi della Regione Puglia, allo 

sviluppo economico del territorio . 
24.3. Puglia Sviluppo S.p.A. nella sua qualit à di società "in house" del la Regione Puglia è soggetta a poteri di direzione 

e controllo esercitati dalla Regione Puglia nell'ambito del la normativa di riferimen to e disciplinati con appositi 
atti della Giunta Regionale, pertanto la cost ituzione di strume nti finanziari può essere prevista solo a seguit o di 
specifico accordo con la medesima Regione Puglia. 

25. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

25.1. Il presente Accordo è interpretato e disciplinato dalla legge ita liana. 

25.2. Le Parti si impegnano a tentare una composizione amichevole di qualsiasi controversia che insorga in 
connessione con il presente Accordo . Le controversie relative alla validità , all'applicazione , alla inter pretazion e, 
alla risoluzione e al la cessazione del presente Accordo sono risolte in via definitiva ed ir revocabile dal Foro di 
Bari. 

26. RISERVATEZZA 
26.1. Ai fini del presente Atto, le Parti opera no in qualità di auto nomi t ito lari del t rattame nto dei dati e si impegnano 

reciprocame nte ad osservare quanto prescritto dal Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR" ) e dal D.Lgs.196/2003 
come armo nizzato dal D.Lgs.101/2018. Le Parti si impegnano, altr esì, a compiere tutte le operazioni di 
trattamento di dati personali , il cui ut ilizzo si renda necessario per l'esecuzione del presente accordo, nel 
rispetto dei diritt i alla riservatezza ed ai diritti fondamentali dei terzi beneficiari. 

26.2. Le part i mante rranno la più stretta riservatezza, confide nzialità e segretezza su tutte le informazio ni e 

conoscenze reciprocam ente scambiate o acquisite in connessione con il presente Accordo e su tutti i dat i, 
relativi alla reciproca attività, di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche occasionalmente. Peraltro, gli 
impegni in question e non si applicano o si considerano cessati , a seconda dei casi, per quanto attie ne a: 

• informazion i e conoscenze già precedentement e in possesso del soggetto intere ssato e a lui liberament e 
disponibil i; 

• informazion i e conoscenze già di dominio pubblico o divenute tali senza colpa da parte del soggetto tenuto 
agli obblighi di tutela qui stabiliti; 

• informazio ni e conoscenze che il soggetto gravato degli obb lighi di tu1ela qui stabiliti abbia ricevuto da terzi 
che ne possono legittimamente disporre, senza vincoli di segretezza; 

• informazio ni e conoscenze la cui rivelazione sia prescritt a in virtù di norme di carattere pubblico i 
disposizioni di autorità ent ro gli stre tti l imi ti di tali prescrizioni . ~•'·1":~f=~'·1, 
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. MODIFICA DELL'ACCORDO E TRASFERIMENTO DEI DIRITTI E DEGLI OBBLIGHI 

27.1. Qualsiasi notifica o comunicazione fra le Parti deve essere inviata a mezzo PEC, raccomandata a/r , ai seguenti 
indirizzi : 

Per la Regione 

Regione Puglia 

Dipart imento Svilup po econom ico, innovazione , istru zione, formazione e lavoro 
Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produtt ivi 
e.so Sonnino 177, 70121 Bari 

PEC: compet1t1v1ta.regione@p ec.rupar .puglia.it 

Per Puglia Sviluppo S.p.A.: 
Puglia Sviluppo S.p.A. 

Via delle Dalie 2.1. 70026 Modu gno (BA) 
PEC: pugliasviluppo @legalmail.it 

27.2. Ognuna delle Parti è tenuta a notifica re all' altra Parte per iscritto e senza ritar do qualsiasi cambiamento 
relativo all' indirizzo sopra indicato . 

27.3. i l presente Accordo, unitamente agli Allegati, delinea I compiti e le funzio ni di Puglia Sviluppo S.p.A. 
nell'esercizio delle funzioni di caratt ere pubblico affidate a quest 'u lt ima e costituisce l' insieme dei diritti e degli 
obbligh i delle Parti relat ivi alla realizzazione dell'operazione oggetto dell'Accordo . 

27.4. Puglia Sviluppo S.p.A. non potrà trasferire l' insieme dei propri diritti e obbligh i derivanti dalla stipula del 
presente Accordo senza prevent iva auto rizzazione da parte della Regione, sent ito il Comitato di 
Coord inamento . 

27.5. Le modifich e al presente Accordo devono essere effett uate in form a scritta. 

27 .6. Qualora una o più disposizioni stabilit e dal presente Accordo divenissero o dovessero essere ritenute invalide o 
inefficaci , ciò non determinerà l' invalidit à o l'inefficacia delle restanti disposizioni del presente Accordo nella 
misura possibile ai sensi dell'ar ti colo 1419 del Codice Civile. 

27.7. Le Parti si impegnano a condurre le negoziazioni in buona fede e ad apportare le modifiche che si rendessero 
necessarie e/o oppo rtun e qualora sopravvenisse una modifica delle norme comu nitarie che regolano i Fondi 
SIE o di leggi, regolament i e atti amminis tr ativ i della Regione. 

27.8. Il presente Accordo è stato redatto e fi rmato in due copie in lingua ita liana, ognuna delle quali costitu isce un 
origin ale autent ico. 

28. REGISTRAZIONE 

28.1. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d' uso ai sensi dell'ar ticolo S del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 
28.2. Ai sensi del D.P.R. n. 642/72, Allegato B, punto 16, il presente Accordo è esente dall'imposta di bollo . 

Bari, ______ _ 

Regione Puglia 
Direttore del Dipart imento Sviluppo econom ico, innovazione, istruzione, formazio ne e lavoro 
Prof. lng. Domenico Laforgia 
Regione Puglia 

Sezione Programmazione Unitar ia 
Autorit à di Gestio ne del POR Puglia 2014-2020 
Dott . Pasquale Orlando 

Puglia Sviluppo S.p.A. 
Presidente del Consiglio di Amministraz ione 
Avv. Grazia D' Alonzo 

16 
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tazione- ex ante Strum ento Finanziario Fondo MINIBOND PUGLIA 2014-2020 

Regione Puglia 

VALUTAZIONE EX ANTE 

sviluppo 

Puglia Sviluppo SpA 
Azionista Unico 
Regione Puglia 

FONDO MINIBOND PUGLIA 2014-2020 

- POR PUGLIA 2014-2020 -

ALLEGATO A ALL'ACCORDO DI FINANZIAMENTO 
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O - Premessa 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate dalla st rategi a europea di sviluppo 
" Europa 2020 '' , intende attuare una stra tegia tesa ad una crescita intell igente, sostenibile e 
inclusiva e al ragg iungimento della coesione economica, sociale e territo riale . In questo 
contesto , assume part icolare importanza l'uti lizzo degli strum enti finanziari disciplinati dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

La Regione deve affrontare un periodo di restrizio ne credi tizia che, nonostante sembri in 
part e att enuarsi, probabilmente caratter izzerà anche i prossim i ann i, a fronte del fisio logico 
processo di r iduzione di leva fina nziaria (de leveragi ng) che interesse rà il settore finanziario 
naziona le. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-202 0 prevede di promu overe la diffusione di 
strumenti di finanza complementar e rispetto ai tradiz ionali canali credit izi e di sosten ere 
l'accesso al mercato dei capitali per finanziare le stra tegi e di investimento e per sostenere il 
circolante, legato ad att ivi tà di svi luppo o espansione' ausiliarie e correlate alle strategie di 
invest imento di cui sopra . 

Le esperienze positive già svolte nel 2007 -20 13 nella creazione di strumenti di ingegn eria 
finanziaria suggeriscono il ricorso a strumenti di finanza innovat iva per ridurre i t radizionali 
lìvelli di dipendenza dal credito bancario e che consento no la mobi litazione di risorse priv ate 
aggiuntive, apportando alla strate gia regionale un valore aggiunto in term ini di economici tà e 
sostenibilità dell 'intervento pubblico. 

Gli strument i finanziari sono adeguati agli interve nt i che si int endono sostene re se sono 
flessibili, per poter rispondere in maniera adegua ta alle diverse finalità del la programmazione 
regionale, semplici nel loro funzio namento, sia per r idurr e i costi sia per garantire il contr ollo 
delle operazio ni in capo all'Autorità di Gestione ed in grado di mettere a fru tto le lezion i 
apprese con la precedente programmazione per non disperdere le competenze acquisite 
dall 'Ammin ist razione. 

Il paragrafo 4, lett . a), del l'art. 38 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che l'Auto rità 
di gestione possa "i nvestire nel capitale di ent ità giuridiche nuove o già esistent i, comprese 
quelle finanzi ate da altr i Fondi SIE, incaricate del l'attua zione di st rum enti finanzia ri coerenti 
con gli obie ttivi dei rispettivi Fondi SIE che svolgeranno compiti di esecuzione". 

Sulla scorta del la su indicata norma e sulla base di quanto previsto dal P.O. regiona le, Azione 
3.8 - " Int erve nt i di mig lioramento dell'accesso al credito e di finanza innovati va", si prevede 
la creazione di uno strumento f inanziario di " Promozione della finanza obbligaz ionaria 
innovati va del le PMI pug liesi" che consiste nella creazion e e/o part ecipazio ne ed un fondo 
finanziar io per il sostegno all 'emissione di strum ent i di debito a breve e a medio lungo 
termine delle PMI pugliesi fina lizzati agli invest iment i produtt iv i che accedono a str umenti 
finanziari diversi dal credito bancario ordinario (qua li ad esempio i Minibond) . 

A tal fine, la Regione Puglia ha previsto di costit uire lo stru mento finanz iario denomi nato 
"Fondo MINIBOND PUGLIA", ai sensi degl i artico li 37 , 38, 40 e 41 del Regolament o UE n. 
1303 / 2013. 

Nello specifico, la fina lità dello strum ento è quella di rendere dispon ibil i alle PMI pugliesi 
risorse finan ziar ie dest inate ad agevolare l'em issione di obbligaz ioni (Minibond) per finanziare 
i propri piani di invest imento aziendale. 

' Tra le attività di sviluppo cd espansione si annoverano: R&S, innovazione, servizi e internazionalizzazio 



79896 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018                                                 

aziendale dello Strumento Finanziario Fondo MINIBOND PUGLIA 2014-2020 

L'emissione dei Minibond è desti nata : 

a. alla realizzazione di investimenti in attivi material i ed immateriali nella regione puglia ; 
b. al sostegno dell 'att ivo circolant e, legato ad att ivi tà di sviluppo o espansione ausi liarie 

e correlate alle attività di cui alla precedente lettera a), la cui natura accessoria è 
documentata, t ra l'altro dal piano aziendale della PMI e dall'importo dell 'operazio ne. 

Per l'attuazione dello strumento sarà selezionato un Arranger tram ite procedura pubblica . 
L'Arranger, successivamente, indiv iduerà società Emittenti ed Inv estitori istituzio nali e 
Professiona li che investo no a proprio rischio e con risorse propri e. 
In secondo luogo, l'Arran ger si occuperà del la creazione di uno Special Purpose Vehicle (SPV) 
che emette un Asset Backed Security (ABS) collegando emittent i e investitori. 

L'operazione può essere riassunta in due fasi : 
1) devono essere stat i emessi, da parte di PMI, Minibond che confluiscono nel portafog lio ; 
2) i Minibond, complessivamente considerati , devono essere stati sottoscritti o acquistati 

dalle società veicolo (SPV) ed ut ilizzati come attivi a garanzia delle Note emesse dalla 
SPV e collocate presso Investito ri istitu zionali e professionali . 

Le due fasi procedono in parallelo t ra loro e si concludono con la contestuale emiss ione dei 
Minibond da part e delle PMI e delle Note da parte della SPV in dat e prossime o coincidenti. 

L'intervento della Regione si sostanzia attraverso le seguenti modalità : 
a. il conferim ento di una Dotazion e Finanziaria a favore dell 'Investitore Principale , per 

una quota della porzione di portafog lio di Minibond cartolariz zato eccedente la 
garanzia pubbl ica all'a tto di ciascun closing della cart olarizzazione. Att raver so la 
Dotaz ione Finanziaria, il Fondo partecipa ai ritorni ed al r ischio di credito pro quota e 
pari passu con l'invest ito re Principa le, nel caso di Perdita eccedente le garanzi e 
pubbli che; 

b. la cost ituzione in pegno di un cash collateral che sarà depositato su un conto cor rent e 
aperto in nome della Società Veicolo. La suddetta garanzia limitata di portafoglio 
fornisce una copertura del rischio delle prime perdit e del portafogl io di Minibond, per 
l'intero importo del prestito obbligazionario; 

c. Sovvenzioni dir ett e in favore delle PMI pugliesi per la copert ura parzial e delle spese 
relat ive alla strutturazione e organizzazione dell 'operazi one di cartolarizzazione dei 
Minibond. 

Il presente documento è redatto ai sensi dell'al legato IV del Regolamento (CE) 1303/ 2013 del 
Parlamento Europeo del Consiglio del 17 dicembre 20 13 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regiona le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo svi luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa ri marittimi e la 
pesca e disposizion i genera li sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mar ittim i e la pesca. 

1 - Strategia di investimento 

1.1 - Attività di Informazione e Comunicazione 

Al fine di promuovere la diffusio ne delle iniziat ive, Puglia Sviluppo , anche per il t ramite degli 
invest itori istitu zionali , preved e di attuare una strateg ia d'info rmazione e comun icazione 
attravers o event i promoziona li e di comun icazione su base reg ionale, da 
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collaborazi one sia con la Regione Puglia, sia con gli Arranger aggi udicatari delle risorse a 
valere sul Fondo, al fine di assicurare elevata ident ificab ilità del l'azio ne posta in essere . 

Le iniziative di comun icazione saranno precedute da una fase di confro nto con gl i 
stak eholde rs che consentirà di rendere l'attuazione della misura e la strat egia comunicativa 
più aderente alle effe tti ve esigenze del territorio. 

L'attivi tà è suddivisa in due distinte fasi : 

1. Sensibil izzazione e Ascolto, 

2. Informazione. 

1.1.1 - Sensibilizzazione e Ascolto 

Le attività di sensibilizzazione e di ascolto del territorio saranno avv iate con la presentazione 
della Misura al Partenariato locale. Puglia Sviluppo reali zzerà, in st rett o collegamento con le 
strutture regionali, una serie di incontri con gli attori locali al fine di acquisi re informa zioni 
specifiche provenienti direttamente dal territorio in ordine alle istanze degli operatori 
finanziari, ai fabbisogni effe ttivi delle PMI in term ini di sostegno fi nanziario e di accesso a 
strumenti finanz iari diversi dal credito bancario ordi nar io (quali ad esempio i Mlnibond). 

1.1.2 - Informazione 

A seguito della Pubblicazione dei bandi si avvie ranno le più diff use e capillar i iniziative 
promozionali e di comunicazione mediante la pubblicazione di avvisi ed informazioni sui 
portal i e siti Internet istituziona li ; tali azioni saranno integrate nel l'amb ito delle più ampie 
iniziat ive di comunicazione che la Regione Puglia attua per la promoz ione del P.0. 

Puglia Sviluppo pubblicherà, oltre all'Avviso per l'individuazione degli Arranger, anche una 
cali per ricevere manifestaz ioni di interesse da parte delle PMI che inten dano aderire 
all 'iniziativ a. 

Durante la fase di Informazione, Puglia Sviluppo, anche per Il tra mite dell'Arranger e degli 
investitori istituziona li, infor merà i potenziali soggetti dest inatari del l'azione attraverso: 

• incontri pubblici di infor mazion e e promozione della misura, da effet tuars i sul ter ritorio 
regionale; 

-creazione e aggiornamento continuo di una specifica sezione riservata alle info rmazioni 
riguardanti la misura sui portali dedicat i (www.sistema.puglia.it). 

L'organizzazione degli incontri e la eventua le diffusione di materiale informativo 
consentira nno di veicolare un'informazione corretta sull'accesso e sull'utili zzo degli aiuti. Tali 
attività hanno l'obiettivo di garantire una conoscenza della misura a live llo territorial e che 
consenta ai potenziali beneficiari di avere piena contezza in merito alle modalità di accesso 
allo strumento finan ziario. 

Potranno essere programmati incontri pubb lici in collaborazione con gli stake holders che 
manifesteranno interes se alla diffus ione delle informa zioni . 

1.2 - Beneficiari delle agevolazioni 
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Lo strumento finanziario preve de l' individuazione di intermediar i finanz iari (c.d. Arranger) che 
risulteranno aggiudicatari dell'avvi so pubblico del Gestore del Fondo e che gestiranno le fasi 
della strutturaz ione e collocamento della cartolari zzazione del Portafog lio di Minibond (Basket 
Bond). In part icolare, le risor se pubbl iche saranno accredi tate ai seguenti enti indiv iduati 
dall 'Arranger: 

• Società Veicolo o SPV: Special Purpose Vehicle (Legge 130/ 1999, e mod ificata dal D.L. 
50/2 017) che sottosc riv e o acquista i Minibond e che si finanzia emette ndo le Note 
collegan do PMI emittenti e Inv est itori Ist ituziona li e Professionali, 

• I nvestito ri Istitu ziona li e Professionali , 
• PMI emittenti (dest inatari finali). 

L'intervento sarà attuato attraverso le seguenti modalità : 
a) il confer imento della Dotazione Finanziaria a favore dell' Investito re Principale, per una 

quota pari al 20% della porzion e di portafo glio di Minibond carto larizzato eccedente la 
garanzia pubblica all'atto di ciascun closing della cartolar izzazione. Attrav erso la 
Dotazione Finanziaria, il Fondo partec ipa ai ritorn i ed al rischio di credito pro quota e pari 
passu con l'investitore Principa le, nel caso di Perdita eccedente le garan zie pubbliche; 

b) la costituzione in pegno di un cash co/lateral che sarà depositato su un conto corrente 
aperto in nome della Società Veicolo. La suddetta garanzia lim itata di portafoglio fornisce 
una copertu ra del rischio delle prime perdite del portafoglio di Minibond , per l'intero 
importo del prestito obbligazionario e si compone di un tasso di garanzia massimo 
dell'80% , che costitui sce aiuto, e di un ult eriore tasso di garanzia del 20% concesso a 
titolo oneroso sulla base della disciplina dei "premi esenti" (Comunicazione della 
Commissione n. 155/20 08). Lo spessore della tra nche junior coperta da garanzia è par i 
al 25% del portafogl io al closing; 

c) Sovvenzioni dirett e in favore delle PMI emitt enti per la copertura parziale (f ino alla 
concorrenza del 50% ) delle spese relativ e alla strutturaz ione e organizzazione 
dell'o perazione di carto larizzazione dei Minibond. 

Le risorse finan ziarie di cui alle precedenti lettere a) e b) , saranno trasfe rite rispettiv amente 
all'I nvestitore Principale e al la Società Veicolo secondo i tempi e le modalità previsti negli 
specifici Accordi Convenzionali. 

Il vantaggio finan ziario del contribut o pubblico al Fondo viene interament e trasfer ito ai 
dest inatari fina li sotto forma di r iduzione del tasso di remunerazione del Min ibond. 

La dotazione finanziaria ed il cash collat eral sarann o depositati su cont i correnti remu nerat i al 
tasso Euribor 3 mesi maggio rato dello O, 1 per cento . In nessun caso la remun erazione potrà 
essere negativa. 

Le società emitte nt i, destinatarie fina li degli aiut i, possono essere le PMI che rispondo no alla 

cali pubb licata da Puglia Sviluppo ed in possesso dei seguenti requisiti : 
a) PMI, ai sensi della Raccomanda zione della Commissione Europea 2003/ 361/C E del 

6.5 .2003, al mom ento della pubblicazione del la cali, con l'esclusio ne delle microimprese, 
aventi sede legale o opera t iva nella regione Puglia; 

b) imprese non quota te in borsa e che non siano Impr ese in Diff icoltà. 
c) requisiti di natu ra finanziaria e patrimoni ale defini ti negli Avv isi pubblici . 

Nell'ambito del portafoglio , non potra nno essere compresi Minibond emessi da PMI: 
a) che hanno ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individ uat i 

quali illegali o incompatib ili dalla Commissione Europea; 
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b) che sono sta te destinatarie, nei sei anni precedenti, di provvedi menti di revoca tota le di 
agevolazioni concesse dalla Regione, ad eccezione di quell i derivanti da rinunce da par te 
delle imprese; 

c) che risult ano inadem pient i o insolventi per quanto riguarda eventuali alt r i prestit i o 
contratti di leasing; 

d) che non hanno restitu ito agevolazioni pubbl iche per le quali sia stata disposta la 
restituz ione; 

e) qualificab ili come Imprese in diffi coltà ai sensi dei vigenti rego lamenti comunitari; 
f) att ive nel settor e della pesca e dell'acquacoltura che rien tr ano nel campo di applicazione 

del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 
g) attive nel settore della prod uzione prima ria dei prodotti agrico li di cui all'al legato r del 

Trattato di Funzioname nto dell'Unione Europea; 
h) attive nel sett ore carboniero; 
i) Ulterior i esclusioni potrann o essere definite negli Avvis i pubblici. 

Nell'ambito del portafoglio, non potranno essere inserit i Minibond per iniziativ e che 
prevedano attiv ità connesse all'esportazione verso paesi terz i o Stat i membri , ossia per 
programmi d'i mpresa direttame nte collegati ai quant ita t ivi esport ati, al la cost ituzione e 
gest ione di una rete di distrib uzione o ad altre spese correnti connesse con l'attività 
d'esportazio ne e per gli interve nt i subordina ti all'impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti di importazione, in attuazione dell'art. 1, com ma 1, del Regolamento (UE) 
n. 1407/20 13. Come prev isto dal Regolamento (UE) n. 651/ 2014 , al punto 9) delle 
preme sse, in linea di principio, non costitu iscono aiuti ad attività connesse all'esportaz ione gli 
aiut i inerenti ai cost i di parteci pazione a fiere commerci ali, né quelli relativi a stud i o serv izi dì 
consulenza necessari per il lancio di nuovi prodo tti o di prodotti già esistenti su un nuovo 
mercato in un altr o Stato membro o in un paese terzo. 

Sono escluse le imprese operan ti nel settore della tra sformazio ne e commercializzazione di 
prodotti agrico li ad eccezione di quelle specificatamente indivi duate negli Avvisi pubblici. 

In sede di costit uzione del portafog lio, Puglia Sviluppo S.p.A. e l'Arranger definir anno 
procedure di ver ifica (cd. Agree d upon procedures su campioni di esposizioni del Fondo) nel 
rispett o della normativ a sulla privacy . 

L'importo complessivo degli aiuti concessi ad una " impresa unica" ai sensi del Regolamento n. 
1407/2013 può essere cumulato con altri aiut i "de minimis'' a valere sul medesimo 
Regolamento (UE) n. 1407/20 13 ovvero a norma di alt ri rego lamenti "de minim is" a 
condizio ne che non superino l'im port o di ( 200. 000, nell'arco di tr e esercizi finanziari. Gli aiuti 
di cui al presen te Avviso, inolt re, possono essere cumulati con gli aiut i "de minimis" concessi 
a norma del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissio ne fino- a concorre nza del 
massimal e previsto in tale Regolamento 

1.3 - Procedura di selezione 
Possono partecipar e alla misura, in qualità di Arra nger, i seguent i operato ri finanziar i, anche 
costituit i nella forma di raggrupp amento temporaneo di impresa (" RTI'' ) : 
a) banche ita liane di cui al TUB o società da esse cont rol late; 
b) banche comun itarie sta bilite nel territorio italiano di cui al TUB o società da esse 

cont roll ate; 
c) intermediari finan ziari iscritt i nell'Albo di cui all' art icolo 106 del TUB; 
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d) imprese di investimento iscritte nel Registr o del le imprese o in un equivalente registro 
professionale o commerciale del Paese di stabilimento . 

I suddett i operatori finanziari devono possedere, ai fin i dell 'ammissibi lità della domanda di 
accesso, i requisiti indicati in specifici avvisi pubblici . 

Gli operatori finanz iari proponent i, si impegnano a rendere disponibile, a favore della SPV, un 
conto corrente sul quale sarà depositato il cash collateral a garanz ia delle prime perdite del 
portafogl io, in conformità con quanto previsto nell'Avviso pubblico. 

La domanda di parte cipazione è redatta utilizzando gli schemi e le modal ità riportate in 
specifici Avv isi pubblici . 

Una apposita Commissione di va lutazione valuterà le domande di partecipa zione e le offerte 
tecniche . 

La Commissione procederà alla ver ifica del possesso dei requisiti di partecipaz ione, 
esprimendo un giudizio di confor mità o di non conformità . Successivamente la Commissione 
valuta le relative offerte tecniche, att ribuendo a ciascuna di esse un punteggio sulla base dei 
criteri fissati negli appositi avvisi pubblici. 

Al termine della va lutaz ione, sarà stilat o un elenco secondo l'ordine dei punteggi to ta li 
attribuit i, dalla Commissione. 

1.4 - Aggiudicazione delle risorse e Sottoscrizione della Convenzione 

Puglia Sviluppo, con proprio provvedim ento, aggiudica gli eventu ali lott i disponibili, secondo 
l'ord ine dei punteggi definiti dalla Commissione . 
Puglia Sviluppo potrà procedere all 'aggi udicazione anche in presenza di una sola offerta 
val ida. 

Puglia Sviluppo S.p.A., tenuto conto dei contenuti dell'offerta, stipula una specifica 
Convenzione con l'Arra nger, volta a disciplinare i rapporti t ra le parti e a rego lare gli obbl ighi 
in merito al contro llo e al monitoraggio dei Minibond sottoscrit t i, rife riti sopratt utto : 

a. alle informaz ioni anagrafic he relative a ciascuna PMI emit tent e e all 'inte nsità di 
aiuto concessa a ciascuna impre sa in sede di emissione del Minibond, determi nata 
sulla base della metodo logia riport ata negli appositi avvisi; 

b. ai principali dati contab ili dei destinatari finali; 

c. alla classe di rati ng attribuita ai desti nata ri finali al momento della emissione dei 
Minibond; 

d. alle condizioni econom iche applicate a ciascun Minibon d emesso; 

e. alla determina zione del l'Equivalent e Sovvenzione Lordo (ESL); 

f. alle obbligazioni in default; 

g. ad ogni evento inerente l'andam ento del Minibond e del dest inata rio fina le 
emitten te, rilevante ai fini della attivaz ione dell'intervento di prot ezione del rischio 
di credito offerto da Puglia Svi luppo S.p.A. attraverso le risorse del Fondo; 

h. alla presentazione di relazioni periodiche e di ogni altra necessaria comunicazione a 
Puglia Svilupp o S.p .A. circa l'anda mento dei Minibond e dei destinatari finali 
emitte nti. 
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Puglia Sviluppo S.p.A . sti pula, inoltr e, una specifica Convenzione con l'Investitore principale 
volta a disciplinare i rapporti tra le part i e a regola re gli obblighi dell'inve stitore principale in 
merito al controllo e al monitoragg io delle Note sottoscritte e sopratt utto in riferimento ad 
ogni evento inerente il trand delle Note, ri levante ai fin i della att ivazione dell' intervento della 
dotazion e finanziaria offerta da Puglia Sviluppo S.p.A . attraverso le risor se del Fondo. A ta le 
riguardo la Convenzione con l'Investitore principa le terrà altresì conto che: 

a. l'Investitore Principale e Puglia Svilup po soste ngono in qualsias i momento le perdite e i 
ritorni in proporzion e ai loro contr ibuti (pari passu e pro rata), 

b. la Dotazione Finanziaria sarà restitu ita dall'I nvestitore Principale a Puglia Svilup po, 
secondo gli accordi tra le parti , pro rata sulla base dei piani di ammortame nto dei 
Minibond sott ostanti, 

c. in caso di Default del singolo Minibond , si applicherà quanto indicato negli specifici Avv isi. 

1.5 - Costruzione del portafoglio 

La fase di costruzione del Portafogl io (o dei portafogl i in ragione delle scelte operate 
dall 'Arranger) deve concludersi entro i term ini previsti dal l'Avviso . 
Si specifica che entro tal i scadenze devono essere portat e a termine le seguenti fasi: 
a. Fase 1: devono essere stat i emessi, da parte di PMI, Minibond che confluiscono nel 

portafoglio; 
b. Fase 2: i Minibond, complessivamente considerati, devono essere stat i sottoscritti o 

acquistati dalle società veicolo (SPV) ed ut ilizzati come att ivi a garanzia delle Note 
emesse dalla SPV e collocate presso Investitor i istituzionali e professionali . 

Le due fasi procedono in paral lelo t ra loro e si concludono con la conte stuale emissione dei 
Minibond da parte delle PMI e del le Note da parte della SPV in date prossime o coincidenti. 

Il soggetto aggiud icatario, entro i termin i definiti dall'Avviso pubb lico, comunica a Puglia 
Svil uppo S.p.A. : 

• la chiusura della fase di costr uzione del portafog lio di Minibond; 
• l'am montare complessivo del portafoglio di Minibond e l'elenco delle PMI emittenti; 
• la percentuale massima di garanzia ; 

le condizioni economiche applicate ai singoli Minibond in relazione al la classe di rating 
assegnata a ciascuna PMI emittente, con evidenza del tras ferimento del vantaggio 
derivante dall'impiego delle risorse pubbliche in favore delle PMI emittenti; 

• l'intensità di aiuto concessa a ciascuna società emittente; 
• eventuali, ulteriori dati e info rmazioni indicati negli accordi convenzionali. 

Il portafoglio di Minibond dovrà essere costituito da un insieme di prestiti obbligazionari 
avent i le seguenti caratteristiche principali : 

• essere concessi per le fina lità prev iste, in favore delle PMI emitte nti valutate 
economicamente e finanziariamente sane per investiment i da realizzarsi nella regione 
Puglia; 

• essere di nuova emissione e avere una durata massim a non superiore a quanto previsto 
negli specifici Avvisi pubblici eventualmente comprensiva di un preammortamento; 

• essere cost ituito da singol i Minibond di importo compreso nei limiti prev isti dall'Avviso 
pubblico ; 
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• essere rego lato al tasso di remun erazio ne contra ttu alm ente stabilito attraverso il 
pagamento di cedole, a front e del la raccolta di capita le. Il costo comp lessivo 
dell'o perazione viene stimato dall 'Ar ranger sulla base delle condizioni di mercato esistenti 
in sede di candidatura, in funzione del grado di rischios ità stimata delle imprese, dei costi 
di str uttur azione dell'operazione, dell 'oneros ità sti mat a della part e residua del tasso di 
garanzia e del l'app licazione della disciplina dei "pr emi esenti". 

Le PMI in possesso dei requisiti, verra nno supportat e dall'Ar ranger nel processo di 
valutazione del rischio di credito in pr imis da parte dell'Investitore Principale ed in generale 
dagli Investitori Ist ituzionali e Professionali, incluso il processo di ottenimento del Rating . 
A ciascun Emitten te è attribuito un Rating che indica la capacità di una impresa di svolgere la 
propria attività cont inuando ad adempiere al le propri e obbligazioni fina nziarie, tenendo 
presente dive rsi fattori finanz iar i e comportamental i. 
Il Rating è assegnato da un'ag enzia di rating ECAI riconosciuta da parte di ESMA. 

2 - Politica delle garanzie 
Lo strumento di ingegneri a fina nziaria è cost ituito presso la società in house Puglia Sviluppo. 
Nel seguito si forniscono gli schemi di Stato Patrimon iale e Conto Economico al 31/12/2017 
della società. 
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Nei paragrafi successivi sono descritti 
finan ziario. 

r isultati att esi nella gestio ne dello strumen to 

Per quanto concerne la rem unerazione della liquidi tà si precisa che Puglia Sviluppo, 
nell'ambito della procedura di selezione della banca tesoriera, da espletare ai sensi del D. 
Lgs. 50/2015, defi nirà nel Capito lato speciale d'appa lto le condizioni di remunerazione della 
liquidità, sulla base dell'andam ento degli spread di mercato . 

Gli strumenti finanziari saranno attuati, nell'ambito del P.O. Puglia 2014 -20 20, con 
rife rimento ad interve nt i di finanza innovat iva vo lti al miglioramento dell 'accesso al credito . 

I criteri di selezione degli operatori finan ziari sono fun zionali a consentire la selezione ed il 
fin anziamento di progetti caratterizzati da un elevato grado di coerenza rispetto agl i obiettivi 
specifici del P.O. Puglia 20 14-2 020 e dovran no inoltr e essere traspare nti , non discri minatori , 
facilm ente applicabili e verificab ili nella loro capacità di orientare le scelte al finanziamento 
degli interv enti migliori per qualità e per capacità di conseguire risultati. 

La Valutazio ne ex ante st ima che per le PMI esista un fin ancing gap pari a 144,4 € mln 
nell 'arco del periodo di programmazione (2017-2020) equivalente ad un gap annuo di 72,2 
€ml n. 

La valuta zione suggerisce per la quantificazio ne dei risultati attesi degli strum enti finanzia ri il 
ricorso agli indicatori di risultato ricondu cibili al Programma Operat ivo. 

Con riferime nto agli interventi finalizzati al migl ioramento dell 'accesso al credito, si evidenzia 
che la tra dizionale elevata dipendenza delle imprese italiane e pugliesi dal credit o bancario e 
la consegue nte sign ificativa esposizione delle stesse ai contraccolpi derivanti dal le stra tegie di 
ridu zione delle politiche di erogaz ione del credito, rich iama no la necessità di promuovere 
interventi mirati per attut ire ta li effetti negativi e consentire la dispon ibil ità di adeguat e 
risorse fina nziarie a favore delle imp rese in possesso di margi ni di crescita e di sviluppo. 

Nella Tabella che segue si riportano gli ind icatori di risultato specifici previsti dal P.O. Puglia 

2014-2020, con riferim ento al miglior amento dell 'accesso al credito . 

D 
Indicatore 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno 

finanziario diverso dalle 

sovvenzioni 

Unità di 

misura 

Imprese 

Categoria di 

regione (se 

pertin ente) 

Regioni meno 

sviluppate 

2.2 - Gestione strumento finanziario 

Valore 

obiett ivo ' 

{2023) 

2.500 

Fonte di dati 

Sistema di 

monitoraggio 

Periodicit à 

dell'informativa 

bimestrale 

Le attività a valere sulla misura Fondo Minibond Puglia comporta no il riconoscimento per 
Puglia Sviluppo della copertura dei costi di gestione sostenuti. 

Con riferime nto alla gest ione delle garanzie e dei prestit i r imborsabi li, ai sensi della vigente 
norm ativa, conte nuta gli artt. 12 e 13 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014 fissano tre 
differen t i parame tr i: 

' Per il FESR e per il Fondo di oesione i valori obiettivo possono essere qualitali i o quantitativi. Il dato si rHì_ ' 
a tutte le operazioni previste dal P.O. /_ t 

- Q 
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una percentua le sul la dotazione complessiva del Fondo per l'anno considerato (calco lata 
pro rata temporis in ragione dei versam enti delle risorse comunitarie al Fondo); 
una percentua le da calcolarsi, su base annua, in ragione delle performance del Fondo; 
una soglia percentuale complessiva da rispettare per l'intero periodo di eleggibilità della 
spesa (plurie nnale) calcolata sul totale dei contrib ut i versati al Fondo. 

costi di gestione dello strumento finanziario , contenuti entro i parametri suddetti, sono 
determinati secondo la metodo logia di rendicontazione elaborata in conformità con le 
modalità di rendicontazione contenute nello schema di "Convenzione per l'esecuzione delle 
attività di interesse generale nell'ambito della programmazione unitar ia della Regione Puglia'' 
approvato con DGR 2445 del 21/11/2014 ed in part icolare all 'Allegato 2 di detto schema. 

I costi di gestione sono addebitati al Fondo a seguito di specifica autorizza zione da parte della 
Regione Puglia, secondo quanto previsto nell'Accordo di Finanziamento. 

2.2.1 - Metodologia di rendicontazione 

Con riferimento ai costi di gestione dello strumen to finanziar lo, le risorse finanziarie di cu 
all 'Accordo di Finanziamento copro no le seguenti categorie di costi: 

A) Struttura operativa; 
B) Altre voci di costo. 

La prima tipologia comprende la valorizzazione del persona le diretto, delle figure professiona li 
con contratti di lavoro assimilabili a quello di lavoro subordinato , dei consulenti e dei 
collaborator i integrati nella strutt ura operativa, mentre la seconda comprende tutte le altre 
voci di spesa necessarie per attua re le azioni previste dalla Convenzio ne. 

Di seguito sono specificate le modali tà di rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione delle attività di cui alla Convenzione, riferit e alle categorie di costo suddette. 

A) STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rendicontazione, sia per le risorse interne alla Società che per i consulenti 
esterni integrati nella stessa, segue Il cr iterio del va lore della giornata/persona 
contabilizzata sul la base di tariffe indica tive ai tre livell i di professionalità rappresentati 
nella tabella successiva. 

Nelle tariffe non sono considerate le spese di viaggio e di soggiorno che saranno 
rendicontate secondo i criteri stabiliti nel punto B) Altre voci di costo. 

Tab. Livell i professionali e tariffe 
Livel lo 

Program manager 
(PM) 

Senior Professional 
(SP) 

Profilo 
Appartengono a questa categoria le r isorse 
dotate di elevata professionalità e di 
riconoscibi le autonomia direziona le, nonché 
gli esperti in grado di contribuire 
all'implementaz ione delle strategie e del la 
operatività della Convenzione mediante 
apporti tecnici ad eleva to contenuto 
specialistico e di rilevante livello qualitativo; 
Appartengono a questa categoria le risorse in 
grado di svolgere funzioni di coordinamento 
con relativa discreziona lità di poter i ed 
autonomia di iniziativa, nonché in grado di 

romuovere innovazio ni di rocesso e dotati 

Tariffa gg/p 

€ 900 
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di competenze specific he ed elevata 
prof essionalità ; 

Junior Professional Appartengono a questa categoria le risorse 
(JP) che svolgono funzioni con discrezionalità 

opera tiva e decisionale coerente con le € 400 
direttive ricevute dai responsabili di funzio ne, 
dotati di capacità professiona li specifiche o 
anche non specialistiche. 

A.1) Risorse interne della Società 

Per i costi relat ivi al persona le interno la Società fornisc e, all'interno della relazione di 
attuazione annuale e semestrale previste dall'Accordo di finanziamento, un rendiconto 
analitico contenente: 

elenco nominativo del personal e impegn ato, con la specificaz ione della qua lifica 
professionale; 
numero delle giornate effettuate; 
descrizione sintetica delle attività svolte con riferimento a progetti e azioni; 
costo complessivo delle attività svolte . 

Dalla rendicontazione dovrà risultare il costo complessivo delle attività svolte. 

Il documento giustificativo del le attiv ità del personale è costit uito da report delle attività 
svolte . 

Gli importi esposti nella tabe lla precedente, vanno intesi come importo massimo 
rendicontabile per categorie omogenee di dipendenti . Essi sono stati determinati in base 
ad una stima preventiva del costo pieno (d iretto e indiretto) della giornata lavorativa per 
le medesime categorie omogenee di dipendenti. Il parametro è definito come mero 
criterio di stima dei costi ( comprensivi della ripartizione degli oneri indiretti) essendo 
esclusa la possibil ità di conseguire margini di profitto da parte di Puglia Sviluppo. 

Considerato che la struttura dei cost i della società nel medio periodo è dinamica, ai fini 
della rendicontazione delle attività, alla fine di ciascun esercizio, la Società dovrà 
verificare la copertura dei costi diretti e ind iretti sostenuti, mediante confronto con le 
giornate/uomo computate in base ai parametri definiti n~lla tabe lla che precede. Ove tal e 
computo si r ivelasse superiore ai costi diretti e indirett i sostenuti per l'attuazione delle 
attività, si dovrà provv edere ad adeguare il parametro di rendicontazione, fino a ristab ilire 
l'equilibrio tra costi sostenuti e contributi da ricevere. I n tal modo la rendicontazione delle 
attività non genera margini di utile, essendo la medesima finalizzata alla mera copertura 
dei costi diretti e indiretti sostenuti. 

A.2) Consulenti esterni integrati nella Strutt ura operativa 

Per i costi relativi ai consulent i esterni integrati nella Struttura operat iva la Società dovrà 
fornire, all 'interno della relazione di attuazione annuale e semestra le prevista dall'Accordo 
di finanz iamento, un rend iconto analitico cont enente: 

elenco nominat ivo dei consulenti impiegati, con la specificazione della qualifica 
professiona le; 
numero delle giornate effettuate; 
descrizione sintet ica delle attività eseguite con riferimen to a progetti e azioni svolte; 
valore complessivo delle attività svolte. 

Dalla rendicontazione dovrà risultar e il costo comp lessivo delle attività svolte. 
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Il documento giustificativo delle attività dei consulenti integrati nella Struttura operativa è 
costituito da report delle att ività svolte. 

B) ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rendicontazione relativo alle altre voci di costo segue il crite rio del costo 
effettivo sostenuto, giust ificato da fattur a/ricev uta. 

Per "Altre voci di costo" si inte ndono le spese sostenute in relazione a: 

serv izi e consulenze specif iche per la realizzazione dell e attività previste nell 'Accordo 
di fina nziamento; 
interv ent i di formazione specifica necessari per il consegu imento degli obiett ivi previ sti 
nell'Accordo di finanz iamento; 
azioni di comunicazione e promozio ne; 
viaggi e spese di missione; 
costruzione o acqu isizione di programmi SW e strumenti di aggiornamento 
specialistici; 
noleggio o leasing di attrezzature specialistiche; 
altri costi sostenuti per lo svolgimento delle attività prev iste dall'Acco rdo di 
finanziame nto direttamente imputat i al Fondo. 

Per i costi relativ i alle suddette voci la Società dovrà fornire un rendiconto analitico 
contenente : 

elenco delle spese sostenu te; 
riferimen to agl i estrem i dell'eventua le incarico/ordine e della documen tazione 
contabile giust ificativa della spesa; 
rifer imento ai pagamenti effett uat i. 

Dalla rendicontazione dovrà risultare il tota le delle altre voci di costo. 

I l documen to giustificativo delle att ività relat ive alle alt re voc i di costo è costit uito dal 
contratto/le tt era d'incarico/o rdine e dalla fattura / ricevuta . 

I n rife rimento alle spese di viagg io e di sogg iorno i criteri applicabi li sono stabili t i dal 
regolamento in vigore all'interno della Società. 

Le perdite saranno a totale carico dello str umento , e vanno ad abbattere la dotazione del 
Fondo. 

La remunerazione del la liquid ità e i rientr i per dotazione finanziar ia e garanzie liberate vanno 
ad increm entare la dota zione del Fondo. La gestione della tesoreria delle somme disponibi li 
non ancora erogate è di competenza di Puglia Sviluppo , secondo le modalità defin ite 
nel l'Accordo di finanziamento. 

2.3 - Aspetti amministrativi 

Le disponib ilità finali della misura saran no rappresentate in bilancio nel seguente modo: 

La voce C. IV 1. " Depositi bancari " comprende le disponibil ità liqu ide delle dotazion i iniziali 
del Fondo dete rm inate dalle dotazioni iniziali del Fondo: 

• al netto dei trasfer iment i effettuati nell'anno , dei costi operativi addebita ti 
diretta mente sul Fondo e delle eventuali perdit e; 
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al lordo degli incassi relativi ai rientri per garanzie liberate e per dotaz ione fina nziaria 
e delle rem unerazioni della liquidità dispo nibile. 

La voce D. 11. "Deb iti verso contr ollanti " compr enderà principal mente il debito netto nei 
confronti della Regione Puglia in contr opartita delle disponibi lità depositate sui cont i correnti 
bancari dest inati all 'attiv ità di gesti one del Fondo. 

2.4 - La proprietà dello strumento finanziario 

Lo stru mento finanziario è costit uito presso la società in house Puglia Svi luppo S.p.A .. 

Puglia Sviluppo è una società per azioni di cui la Regione Puglia dispone del la partec ipazione 
totalitaria e sulla quale esercita attività di direzione e coordinam ento ai sensi della vigente 
normativa civ ilist ica. 

La mission della società, definita nello statuto, è quella di favorire i processi di sviluppo locale 
mediante l'espletamento di attività di inter esse generale, delegate dal la Regione Puglia. 

L'operat ività della società ed i relati vi sistemi di governance, sono conformi alla disciplina del 
D. Lgs. 175/2 016 . 

In oltre, l'attua le assetto proprietario, il sostanziale rapporto di delegazione orga nica con 
l'unico Azionista (Regione Puglia ), l'esercizio delle attiv ità di direzione e controllo, nonché 
l'esclusività dell'oggetto sociale, qual ificano la società ai fini degli affidamenti in house 
providing . 

2.5 -L'azionista 

I l capitale sociale di Puglia Svilupp o S.p.A. è par i a€ 3.499.540,88 diviso in numero 114.717 
azioni nominative. 

I l capitale sociale è detenuto inter amente dalla Regione Puglia quale unico azionista. 

Le azioni sono rappresentate da titoli azionari. Ciascuna azione dà diritto ad un solo voto. 

Le azioni non possono essere né cedute, né vinco late in favor e di soggetti terzi, per un 
periodo eccedente i cinque anni . 

2.6 - Lo statuto 

Puglia Sviluppo ha oggetto sociale esclusivo, potendo espletare le seguent i attività 
unicamente in favo re, per conto e su richiesta del socio unico Regione Puglia : 

• realizzazio ne di attività di interesse generale in favore del la Regione Puglia; 

• prom ozione, nel terr itorio della regione Puglia, della nascita di nuove imprese e dello 
sviluppo delle imprese esistenti; 

• svi luppo della domanda di innova zione e dei siste mi locali di impresa , anche nei sett ori 
agricolo, tur ist ico e del comme rcio ; 

• progettua lità dello sviluppo. 

Puglia Sviluppo è ammin istrata da un Consiglio di Amm inistrazione. 

Per disposizione statutar ia, l'assunzione della carica di amministratore è subordina ta al 
possesso di specifici requisiti di professionalità e onorabilità . 

Il contro llo sulla gestion e spetta al col legio sindacale ai sensi dell'artico lo 2403, c.1, e.e. 

Le funzioni di contro llo sono affidate ad organ i esterni ed interni. 
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Nell'ambi to dei cont rolli estern i rilevano: 

il socio Unico Regione Puglia , che esercita le attiv ità di Direzione e controllo ai sensi 
della vigente normativa civ ilistica (arti coli 2497 e seguenti e.e.) e delle dispos izioni 
statutarie . I n partico lare , la Regione Puglia esercita su Puglia Sviluppo il control lo 
preven t ivo sui seguenti atti : 

a) bilanci di previsione o budget annua le; 

b) aff idamento del serv izio di tesor eria; 

e) al ienazione e acquisto di immob ili. 

La Giunta Regionale compie verifiche annua li fina lizzate alla valutaz ione dell'efficienza 
dell 'organizzazione e dell'efficac ia dei risultati consegu iti da Puglia Svi luppo in 
relazione alle materie di competenza. Inoltre, la Regione Puglia svolge attiv ità di 
ver ifi ca, sulle att ività delegate a Puglia Sviluppo, sia attraverso inte rventi di audit che 
attraverso richieste di informa zioni e chiarimenti. 

Il Collegio sindacal e , cui spet ta il contro llo sulla gestione ai sensi dell'articolo 2403, 
com ma 1 e.e .. In part icolare, il Collegio vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto , sul rispetto dei princ ipi di corretta amministraz ione ed in part icolare 
sull'adeg uatezza dell' assetto organizzativo, ammi nist rativo e contabi le di Puglia 
Svil uppo e sul suo concreto funzioname nto. 

• La Società di revisione , esercita il control lo contab ile ai sensi degl i articoli 2409-bis 
e seguenti e.e. In part icolare le veri fiche espletate dalla società di rev isione 
rig uardano : 

- nel corso dell 'esercizio, la regolare tenuta del la contabi lità sociale; 

- la corretta rilevazione dei fatti di gest ione nelle scrit tu re contabili ; 

- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risu ltanze delle scrit ture contabili 
e la confor mità alle norme che lo disci plinano. 

L'Organismo di Vigilanza , cui è affi data la superv isione dell 'attuaz ione del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla società ai sensi del D. Lgs. 
23 1/ 01. Al fine di poter svolgere la propria attività, l'Organis mo ha libero accesso a 
qua lunque t ipo di documenta zione aziendale, agli uffici e luogh i di lavoro nonché 
contatti con dipendenti e forn itori. 

Puglia Sviluppo, ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Contro llo ai sensi del D. 
Lgs. 231/ 01 sin dall'esercizio 2004 . 

Le finalità del Modello di Organi zzazione, gestione e Cont rol lo sono rifer ite alla 
predisposiz ione di un siste ma organizzat ivo fo rmalizzato e chiaro per quanto attie ne 
all 'attr ibuzione di responsabilità, alle linee di dipendenza gerarch ica e alla descrizione dei 
compiti, con specifica previsio ne dei pri ncipi di cont rollo; esso è stato formu lato sull a base dei 
proto colli e delle linee guida emanate da Confi ndustria sulla scorta delle osservazion i 
formulate dal Ministe ro della Giust izia in virtù del disposto del D.M. 26 giugno 2003, n. 201 
(" Regolamento recante disposizioni regolamentar i relat ive al procedimento di accertamento 
dell 'illecito amministrat ivo del le persone giurid iche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità giuridica ") e finalizzat e alla costituzione di un va lido sistem a di contro llo 
preventi vo. 
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2. 7 Disposizioni sulla professionalità, sulla competenza e 
sull'ind ipendenza del personale dirigente 

L'assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso dei requisi ti di 
professionalità e competenza e deve essere scelto secondo uno dei seguenti crit eri : 

• esperienza complessiva di almeno un triennio attrave rso l'esercizio di attività di 
amministraz ione o di contro llo ovvero com piti direttivi presso imprese ; 

• att ivit à professionali o di insegnamento universitario o di ricerca in mat erie giuridiche, 
economic he, finanz iarie o tecnico-scientifiche, attinenti o comunque funzionali 
all'attività di Puglia Sviluppo; 

• funzioni amm inistrat ive o dirig enzial i, presso ent i pubbli ci o pubbli che amministrazioni 
operanti in settori attinenti a quello di att ività di Puglia Sviluppo; 

funz ioni amm inistrative o dir igenzial i presso ent i o pubbliche amministrazioni che non 
hanno attinenza con i predetti settor i purché le funzioni comportino la gestione di 
risorse economico-finanziarie. 

Gli amministratori cui siano stat e delegate in modo conti nuat ivo, ai sensi dell 'artico lo 2381, 
comma 2, e.e., attribuzioni gestionali proprie del consiglio di amministraz ione, possono 
riv estire la carica di ammin istratore in non più di due ulter iori Consigli di Amm inistrazio ne di 
altr e società . Ai fin i del calcolo di ta le limite, non si considerano gl i incarichi di amministratori 
in società contro llate o col legate da parte dei rappresentanti dei soci amministraz ioni 
pubbli che. Gli amministratori cui non siano state delegate le attribuzioni di cui sopra, possono 
rivestire la carica di amministratore in non più di cinque ulter iori Consigli di Amministrazione 
di alt re società. 

La carica di Amministratore non può essere ricope rta da colui che: 

a) si trovi in una delle cond izioni di ineleggibilità o decadenza previste dall 'art . 2382 del 
codice civile; 

b) sia stato sottopost o ad una delle seguenti misur e di prevenzio ne disposte dall 'auto rità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o della legge 31 maggio 1965 , 
n. 575, e successive modifica zioni ed integrazioni, salvi gli effett i della riabilitazione: 

I. alla reclusione per uno dei delitt i previ sti nel t itol o XI del libro quinto del codice civi le e 
nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

II. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubb lica 
amministrazio ne, contro la fede pubbl ica, contro il patrimonio, cont ro l'ordi ne pubb lico, 
contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia t r ibutaria; 

lII. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 
colposo ; 

e) sia st ato soggetto al l'app licazione su rich iesta delle parti di una delle pene indicate al la 
lettera b), salvo il caso di estinzio ne del reato; le pene previste dalla precedente lettera b), n. 
I, non rilevano se infe riori ad un anno. 

I l difetto dei requ isiti determ ina la decadenza dalla carica. Essa è dichiarata dal Consiglio di 
Ammin istrazione ent ro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto soprav venuto 
ovvero dal Collegio Sindacale in caso di Amministratore Unico. 

Costitu iscono cause di sospensione dalle fun zioni di amministra tore : 
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b) l'applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui al precedente punto 7.3, 
lettera c), con sentenza non defin it iva; 

c) l'applicazione provvisoria di una delle misure previste dall 'art. 10, comma 3, del la legge 
31 maggio 1965, n. 575 , come sostituito dal l'articolo della legge 19 marzo 1990, n. 55, e 
successive modifiche e integrazio ni; 

d) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale . 

I l Consiglio di Ammin istrazione, ovvero Il Collegio Sindacale in caso di Amm inistratore Unico, 
iscr ive l'eventuale revoca dei soggetti, dei quali ha dich iarato la sospensione, fra le materie 
da trattare nella prima assemb lea successiva al verificarsi di una delle predette cause di 
sospensione. La revoca è dichiarata , senti to l'interessato, nei confronti del quale è effettuata 
la contestazio ne, almeno quindici giorni prima della sua audizione. L'amminis t ratore non 
revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni, nelle ipote si previste dal le lettere sub c) e d). 

2.8 - Gestione del portafoglio dei prestiti rimborsabili 

La gestione del Fondo avverrà con contabi lità separata da que lla di Puglia Sviluppo e t ram ite 
un Sistema I nformativo gestionale dedicato che cont iene idonee informazioni per ogni singolo 
portafoglio. 

Considerato che il Gestore deve garantir e la documentazione , le informazion i e i dati utili 
all'attività di reporting e controllo dell'autor ità di Gestione, Puglia Svi luppo affida il serv izio di 
gestione remota in outsourcing di un sistema informatico di gestione mutui e garanzie. 

Il sistema informatico per la gest ione delle garanzie è dotato della seguente configuraz ione 
minima : 

a) Gestio ne anagrafica; 

b) Gestione garanzie; 

c) Gesti one cash collateral; 

d) Gestione risk sharing loan; 

e) Gestione sofferenze; 

f) Gestione reportistica. 

Il sistema informativo è al imenta to da flussi informativi trasmessi periodicamente a Puglia 
Sviluppo dagli operatori economici aggiudicatari del le risorse che cost ituiranno i portafogl i di 
esposizioni credit izie. 

Tutte le info rmazion i acqu isite nella fase di gestione viene conservata all ' interno del sistema 
informativo. 

2.9 - Procedure di recupero del credito 
In caso di Default del singo lo Minibond , la SPV adotta azioni di recupero confor memente al le 
sue procedure e ai suoi orientamenti interni. 
Ai sensi del l'art. 1203 del codice civile, Puglia Sviluppo S.p.A. mantiene , comunque, il diritto 
di rivalersi sul le impres e inadempienti per le somme pagat e. 

2.10 - Comunicazione Bilancio preventivo annuale 
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Nei temp i previsti dalla normativa che disciplina il "control lo analogo" da parte della Regione 
Puglia, Puglia Svi luppo predispone il bilancio preventivo annua le riportante la previsione dei 
costi riferiti all'anno in questione e lo trasmette per l'approvazio ne agli uffici delegati della 
Regione Puglia. 

r 
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1. Caratteristiche dello strumento 
Lo strumen to finanzia rio Fondo Minibond Puglia 2014/2020 è lo strumento con cui la Regione 
Puglia intende rendere disponibili alle PMI pug liesi risorse finanziarie destinate ad agevo lare 
l'em issione di obbligazioni (Minibond) per fina nziare i propri piani di investimento aziendale 
mediante strumenti di debito a breve e a medio lungo termine fin alizzati a sostenere 
investimenti produttivi. La misura promuove l'accesso a strumenti finanziari dive rsi dal 
credito bancario ordinario . 
L'iniziativa viene att uata da Puglia Svilu ppo S.p.A. - società intera mente partecipat a dalla 
Regione Puglia. 

La dotazio ne del Fondo Minibond Puglia è di 41.000.0 00 di euro. 

2. Requisiti per l'accesso allo Strumento finanziario 

Per l'attuazione dello strumento sarà selezionato un Arranger tram ite procedura pubblica. 
L'Arranger, successivamente, individuerà società Emittent i ed Investitori istituzionali e 
Professionali che investono a proprio rischio e con risorse proprie. 
In secondo luogo, l'Arranger si occuperà della creazione di uno Special Purpose Vehic/e (SPV) 
che emette un Asset Backed Securit y (ABS) collegando emi tt ent i e investitori. 

L'operazione può essere riassunta in due fasi : 
1) devono essere stati emessi, da parte di PMI, Mlnibond che conflu iscono nel portafo glio ; 
2) i Minibond, complessivamente considerati, devon o essere stati sottoscritti o acquistati 

dalle società veico lo (SPV) ed ut ilizzati come attivi a garanzia del le Note emesse dalla 
SPV e collocate presso Inv esti tori istituzionali e professionali. 

Le due fasi procedono in parallelo tra loro e si concludono con la contestuale emissio ne dei 
Minibond da part e delle PMI e del le Note da parte della SPV in date prossime o coincide nt i. 

I dest inata ri finali degli aiuti possono essere le PMI - come defin ite dal la Raccomandazione 
della Commissio ne 2003/361/CE pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell 'Unione europea L 124 
del 20 maggio 2003 - in possesso dei seguenti requisit i : 
a) imprese non quotate in borsa e che non siano Imp rese in Diff icoltà; 
b) requ isit i di natu ra finanziaria e patrimoniale come di seguito specificati: 

✓ Fatturato minimo di M€ 5, 

✓ EBITDA in percentuale sul fatturato è >= 4 %, 
✓ Posizione Finanziaria Netta (NFP) / EBITDA <5, 
✓ Posizione Finanziaria Netta (NFP) / Equi ty <3,5. 

Nell'ambito del portafoglio , non pot ranno essere compresi Minibond emessi da PMI: 
a) che hanno ricevu to e non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiut i ind ividuat i 

quali illegali o incompatibili dalla Comm issione Europea; 
b) che sono state destinatarie, nei sei anni precedent i, di provved iment i di revoca tota le di 

agevolazio ni concesse dalla Regione, ad eccezione di quell i derivanti da rinu nce da par te 
delle impr ese; 

c) che risultano inadempi ent i o insolventi per quanto riguarda eventuali altri prestit i o 
contratti di leasing; 

d) che non hanno rest ituito agevolazioni pubb liche per le quali sia stata disposta la 

e) 



79918 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 160 del 18-12-2018                                                 

dello Strumento Finanziario Fondo MINIBOND Puglia 2014-2020 

f) attive nel settor e della pesca e dell 'acquacoltura che rientrano nel campo di applicaz ione 
del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

g) attive nel settore della produzione pri mar ia dei prodotti agrico li di cui all 'allegato I del 
Trattato di Funzionamento del l'Unione Europea; 

h) attive nel setto re carboniero; 
i) Ulteriori esclusioni potranno essere definite negli Avvisi pubblic i. 

3. Setto r i di attività ammissibili 

Nell 'ambito del portafogl io, non potranno essere inserit i Minibond per iniziative che 
prevedano attività connesse al l'esportaz ione verso paesi terzi o Stati membri, ossia per 
programmi d' impr esa direttame nte collegati ai quant itativi esportati, alla costit uzione e 
gestione di una rete di dist ribuzione o ad altre spese correnti connesse con l'att iv ità 
d'esportaz ione e per gli interventi subordina ti all 'impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti di importazione , in attuazione dell'art. 1, comma 1, del Regolamento (UE) 
n. 1407/ 2013. Come previsto dal Regolamento (UE) n. 651/2014, al punto 9) del le 
premesse, in linea di principio, non costi tu iscono aiuti ad att ività connesse all'esporta zione gli 
aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fie re commerciali, né quelli relativi a studi o serv izi di 
consulenza necessari per il lancio di nuovi prodot ti o di prodotti già esistenti su un nuovo 
mercato in un altro Stato membro o in un paese terzo . 

Sono escluse le impr ese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di 
prodott i agricoli ad eccezione di quel le specificatamen te individuate negli Avvisi pubbl ici. 

4. Entità delle agevolazioni 

L'elemento di aiuto della garanzia di portafogl io, limita tamente al tasso di garanzia del l'80% 
di cui all'art . 5, determinato in termi ni di ESL, in manier a conform e con l'art . 4 del 
Regolamento UE n. 1407/2013 (de minimis ), è calcolato sulla base della disciplina dei " premi 
esent i" di cui alla Comunicazione del la Commiss ione n. 155/ 2008 . 

La percentuale residua di garanzia (20% ) è rilasciata a titolo oneroso da Puglia Svil uppo sulla 
base della discip lina dei "prem i esenti" (Comunicazione della Commissione n. 155/ 2008) . 

Nel caso di Minibond per un valore non superiore ad Euro 2.500.000, finalizzati alla esclusiva 
realizzazione di investimenti in attivi materiali ed immater iali, l'elemento di aiuto della 
garanzia di portafog lio, limitat ament e al tasso di garanzia dell'80 %, dete rmi nato in termini di 
ESL, potrà essere calcolato mediante il metodo di cui all'Aiuto di Stato n. 182/ 2010 e seguirà 
le disposizioni del Regolamento (UE) N.651/2 014 . 

Attraverso la Dotazione Finanziaria, il Fondo partecipa ai ritorni ed al rischio di credito pro 
quota e pari passu con l'investitore Principale, nel caso di Perdita eccedente le garanzie 
pubbliche, pertanto il conferimento della dotazione non costitu isce aiuto . 

5. Innovatività dell'iniziativa 

L'intervento sarà attuat o attraverso le seguenti moda lità: 
a) il confer imento della Dotazione Finanziaria a favor e dell 'Investitore Principale, per una 

quota pari al 20% della porzione di portafog lio di Minibond cartolar izzato eccedente la 
garanzia pubb lica all'atto di ciascun closing della cartolarizzazione . Attraverso la 
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Dotazione Finanziaria , il Fondo partecipa ai ritorni ed al rischio di credito pro quota e par i 
passu con l'i nvestit ore Principale, nel caso di Perdita eccedente le garanzie pubbl iche; 

b) la costitu zione in pegno di un cash co/lateral che sarà depositato su un conto corrente 
aperto in nome della Società Veicolo. La suddet ta garanzia limitata di portafo glio fornisce 
una copert ura del rischio delle prime perd ite del portafoglio di Minibond , per l'intero 
importo del prestito obbligaziona rio e si compone di un tasso di garanzia massimo 
dell'80%, che costituisce aiut o, e di un ulterio re tasso di garanzia del 20% concesso a 
titolo oneroso sul la base della disciplina dei "p remi esenti " (Comunicazione della 
Commissio ne n. 155/20 08) . Lo spessore della tr anche junior copert a da garanzia è pari 
al 25% del portafogli o al closing; 

c) Sovvenzioni diret te in favore delle PMI emittenti per la copertur a parziale (fi no alla 
concorrenza del 50%) delle spese relative alla strutturazi one e org anizzazione 
dell'operazione di cartolarizzazione dei Minibond. 

Le risorse fi nanziarie di cui alle precedenti lettere a) e b), saranno trasferite rispettivam ente 
all 'Inve sti tore Principale e alla Società Veicolo secondo i tempi e le modalità previst i negli 
specifici Accordi Convenzionali. 

La Dotazione Finanziaria nella forma del risk sharing è rem unerata a tasso di mer cato e non 
costituis ce aiuto, in quanto sono retro cessi al Fondo interessi pro quota secondo le condizioni 
appli cate dall 'Investitore Principale. 

6. Caratteristiche del portafoglio 

I Minibond che compongono il portafoglìo devono essere emessi sulla base di piani aziendal i 
che prevedano : 

a) la realizzazione di investim enti in atti vi materiali ed immateria li. 

b) Spese per l'attivo circo lant e\ legato ad at tiv ità di svi luppo o espansionei ausiliarie e 
correlate alle att ività di cui alla precedente letter a a), la cui natura accessoria è 
docum entata , t ra l'altro dal piano aziendale della PMI e dall ' impo rto del Minibond. 

7. Procedura di selezione degli intermediari finanziari 
Puglia Svilup po, in qualit à di soggetto gestore del Fondo, procede con la selezione di soggett i 
abilitat i allo svolgimen to dell'attiv ità per la cost ruzione di portafog li di Minibond emessi da 
PMI che intendo no realizzare invest imenti nella reg ione Puglia. 

La domanda di partecipazio ne è redatta uti lizzando gli schemi e le modal ità riportate in 
specifici Avvisi pubb lici. 

Puglia Svilupp o S.p.A., tenuto conto dei contenuti dell'offerta, st ipula specifiche Convenzioni 
con Arranger e investitore principale, volte a disciplinare i rapporti t ra le parti durant e il 
periodo di costituzione del portafogl io e, successivamente, all'assegnaz ione definit iva delle 
risorse , al fine di regola re gli obblig hi dei sogget ti in mer ito al contro llo e al mon ito raggi o 
del la misura . 

1 Cfr. EGESIF 14_0041 -1 dell'll /02/2015 . Le categorie di spesa per le quali il capitale circolante potrebbe essere ut1l1zzato possono includere, tra 
le altre, ì fondi richiesti per sopportare I costì relativi a: 

materie prime e in lavorazione, 

- lavoro, 
- scorte e spese generali, 
- liquidltà per finanzia,re crediti commerciali e vendite all'ingrosso. 

1 Tra le attivttà di sviluppo ed espansione si annoverano: R&S. mnovaz,one, servizi e internazionalizzazione. 
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O - Premessa 

Il monitoraggio è il processo deputato alla regolare raccolta ed analisi del le informazioni di 
carattere finanziario e non finanziario , allo scopo di controllare la performance del "Fondo 
Minibond Puglia 2014/2020" e di compararla con gl i obiettivi stabiliti, con il budget, nonché di 
veri ficarne la conformità con i vincoli normativi e con quelli previsti dall'Accordo di 
finanziamento. 

Il processo di monitoraggio è stru tturato al fine di garantire che: 

• la realizzazione dell'operazione rispetti le cond izioni applicabi li , ed in partico lare la 
normativa comunitaria sui Fondi SIE e la normat iva nazionale app licabile; 

• gli obiettivi stabiliti per la realizzazione dell'operazione siano perseguiti; 
• i vincoli impost i alla Regione in relazione all' ut ilizzo dei Fondi SIE, sia in termini di 

implementaz ione del sistema di gestione e controllo, sia in term ini di imp lementaz ione del 
sistema di monitoraggio, siano appl icati nel la misura possibile. 

Il processo di monitoraggio garantisce quanto sopra attraverso un controllo ed una 
misurazione costante, utilizzando strumenti adeguati ad identificare event uali deviazio ni e/o 
rischi di non conform ità che permettano , qualora necessario, azioni correttive tempestive. 

1 - Controlli sulle agevolazioni concesse ai destinatari finali 

L'art. 11 dell'Accordo di finanzia mento cont iene le disposizioni ed i requis iti riguardanti 
l'accesso ai documenti da parte delle autor ità di audit, dei revisori della Commissione e della 
Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo chiara conformemente all'articolo 
40 del Regolamento UE n. 1303/2 013 . 

Entro la fase di costituzione dei portafog li gli operatori f inanziari individuat i devono 
sottoscrivere i Minibond emessi dalle PMI puglies i per gl i importi stab iliti in sede di offerta. 

Qualora il soggetto aggiudicatar io, entro il termine della fase di costituzione del portafoglio 
dei Minibond, non raggiunga l'ammontare complessivo minimo dichiarato in sede di offerta , la 
fase di costruzione del portafog lio si intende comu nque conclusa alla predetta data per un 
importo pari all'ammontare complessivo dei Minibond effettivamente sottoscritti. 
Conseguentemen te, saranno adeguat i gli import i della dotazione finanz iaria t rasferita 
all'investitore principale e del cash collateral trasfe rito alla SPV. 

Al termine della fase di costituzione del portafoglio, l'Arranger / SPV deve trasmettere a Puglia 
Sviluppo un rapporto informativo che identifichi: 

a. alle informaz ion i anagrafiche relat ive a ciascuna PMI emittente e all' intensità di 
aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di emissione del Minibond , determinata 
sulla base della metodo logia riportata negli apposit i avvis i; 

b. ai principali dati contab il i dei destinatar i finali; 

c. alla classe di rating att ribuita ai destinatari finali al momento della emissione del 
Minibond; 

d. alle condizioni economiche appli cate a ciascun Minibond emesso; 

e. alla determ inazione dell' Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL); 

f. alle obbligazioni in default ; 
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g. ad ogni evento inerente l'andamento del Minibond e del dest inatario final e 
emi ttente , rilevante ai fini della atti vazione dell' interve nto di prote zione del risch io 
di credito offerto da Puglia Sviluppo S.p.A. attraverso le risorse del Fondo; 

h. al la presentazione di relazion i periodiche e di ogni altra necessaria comunicazione a 
Puglia Svilupp o S.p.A. circa l'andame nto dei Minibond e dei destinatari fina li 
emittenti. 

L'Arrang er/ SPV dovrà trasmettere le informative e le reportistic he qui prev iste in formato 
elettronico (flusso info rmativo) . 

Puglia Sviluppo gest isce le informaz ioni inviate tramite flusso informat ivo mediante un 
apposito sistema inform atico. 

Al fine di ver ificar e la corretta costit uzione dei portafogli dei Minibond, Puglia Sviluppo svolg e 
controlli e veri fiche, su camp ioni di operazio ni, or ientati all 'accertamento dell'effettiva 
destina zione dei Minibond emess i. 

I cont roll i consistono in verifiche documentali (c.d . ver ifiche desk) presso la SPV. 

Puglia Sviluppo S.p.A. , sulla base di procedure di verifica (cd . Agreed upon procedures) 
condivise con l'Arran ger, procederà ad appositi controlli su campioni di esposizioni nel 
r ispetto della normativa sulla privacy. 

La dimensione e la modal ità di campionam ento sono sta te determinate d'in tesa con l'Autorità 
di Gestione . 

Le pratiche da verificare sono estratte casualmente. La popolazione di r ifer imento è il numero 
di pratich e che compongono i singoli portafog li gestiti dalla SPV. 

Puglia Sviluppo, procede ai contro lli sug li aiuti concessi dal Fondo ai destinatari finali in 
conformità con le disposizioni forn ite dall'Autor ità di Gestione e in ragion e di quanto disposto 
dalle propri e procedur e interne. 

Puglia Sviluppo procede alla ver ifica amministrat iva sul campione di destinatari delle 
agevolaz ioni mediante controlli documentali. Qualora dal contro llo della documentazione 
presentata emergano alcune non conformità o mancanze tal i da rendere il risultato del 
controllo non regolar e, la SPV può sanare quest i elementi carenti (mancanti o incompleti) 
attra verso la presentazione delle necessarie e opportune integraz ioni. Se il contro llo della 
documentazione integrat iva dà esito positivo , il procedim ento prosegue con le modalità del 
controllo regolare. 

Se la SPV non produce la documentaz ione necessaria a sanare le carenze emerse dura nte il 
cont rollo amministrativo docum entale, le relative spese saranno considerat e non ammissibi li 
con la conseguente rideterminazione del quadro di spesa ammi ssibile: le agevolazio ni 
potran no quind i essere rideterminate rispetto a quanto inizialmente concesso. 

2 - Comitato di Coordinamento della misura 

Ai fini del monitoraggi o e valutazione della misura, è costituito un gruppo di lavoro, formato 
da : 

• il Direttore del Dipartiment o Sviluppo Economico, Inn ovazione, Istru zione, Formazione 
e Lavoro, della Regione Puglia con funz ioni di coordinamento; o un componente da lui 
designato; 

I.. 
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• un compone nte designato dall 'AdG POR Puglia della Regione Puglia. 

Può essere convocato nel le riunion i nelle qua li siano all 'ordi ne del giorno argomenti per i quali 
non si prospetti conflitto di interesse, un componen te designato da Puglia Sviluppo. 

Il Comitato svo lge un'attività di mon itoragg io dell'a ndamento dell'Azio ne. 

Svolge le funzioni di Presidente del Comitato il Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, In novazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, della Regione Puglia. 

Il Comitato si riun isce, di norma, una volta ogni sei mesi. Le riunioni sono convoca te per 
iniziat iva del Presidente o su richiesta di almeno uno dei compo nent i del Comitato stesso. Il 
comitato è regolarmente cost ituito con la presenza di almeno due componenti. 

I l Presidente stabilisce gli argome nti da portare all 'ordine del giorno delle sedute. 

I verbali debbono essere approvati al più tardi nella riunion e del Comitato successiva a quella 
a cui si riferisco no. 

Una procedura di consultazione scritta dei membr i del Comitato può essere attivata se le 
circostanze lo r ichiedano. I docum enti e le eventu ali propos te da sottopor re al l'esame 
mediante la procedura per consultazion e scritta debbono essere inviati per posta elettronica. 
In tal caso, entro i 5 giorni lavo rativi successivi alla data di invio della documentazione, i 
componenti devono trasmettere , via posta elettron ica, il parere di competenza o eventuali 
osservazioni. La proposta si inte nderà approvata in caso di mancata espress ione dei pareri di 
competenza ovvero in assenza di osservazioni. 

3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e 
sistema dei controlli interni 

Tut t e le attività operat ive connesse con la selezione dei soggetti abilitati allo svolg imento 
del l'att ività di Arranger , il trasferimento delle risorse finanziarie, il monitoraggio e le verifiche 
sulla corre tta costituzione dei portafogli finanziari e, in genera le, la gestione dello str ume nto 
finanz iario sono at t ribuite alla Funzione "Strumenti di ingegner ia finanziaria" di Puglia 
Sviluppo S.p.A., af ferente alla Vice Direzione Generale. 

Le attività di promoz ione del lo strumento, di costituzione dei portafog li e, quindi, di 
valutazione del merito credi tizio delle imprese, di sott oscrizione dei Minibond, nonché di avvio 
del le proced ure di recupero delle obbl igazioni in default, sono di comp etenza dei soggetti 
abilitat i allo svo lgimento dell'attività credit izia. 

Nell'ambito della Funzione "Str umenti di ingegneria finanziaria'' di Puglia Sviluppo , le attività 
operative sono affidate ad un gruppo di lavoro nel cui ambito operano risorse 
professio nalizzate con specif ica esperienza nel la gestione di strumenti di ingeg neria 
finanziaria . Il gruppo di lavoro è coordinato da un Program Manager. I l dimensionamento e 
gli specifici ruo li attribuiti alle singole risorse nell'ambito del gruppo di lavoro sono definiti dal 
Program Manager di concerto con il Vice Diret tor e Generale anche in ottempera nza con 
quanto previs to dalle esigenze di separaz ione dei ruoli ai sensi del Modello di Organ izzazione, 
Gestione e Controllo adottato dalla società ai sensi del D.Lgs. 23 1/ 01 1 con quanto specificato 
nelle procedure intern e, nonché alla luce del le Disposizioni Organizza ti ve vigenti. 

La gest ione dei process i ammi nist rativi e contabili afferenti il Fondo è affidata alla Vice 
Direzione Generale di Puglia Svilupp o S.p.A. A ta l fine, la Funzione "Str ument i di ingegneria 
finanz iaria", anche d'intesa con la Funzione Amm inist razione, Bilancio e Control li: 

• cura la gestion e del 
Regione Puglia; 
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• cura i rapporti con la Banca tesoriera. 

In caso di default dell'obb ligazio ne, le risorse a va lere sul j unior cash collate ral e sul risk 
sharing loan saranno restituite a Puglia Sviluppo al termine delle procedure di recupero poste 
in essere dalla SPV secondo quanto previsto negli accordi convenzio nali. 

Ai sensi dell'art. 1203 del codice civile, Puglia Svilupp o S.p.A. acquisisce il dir itto di riva lersi 
sulle imprese inadempienti per le somme pagate. 

I n tal caso la Funzione "Stru ment i di ingegneria finanziaria", d'inte sa con il Servizio 
"Precontenzioso, legale e societario ", gestisce le opportune azion i di recupero, conferendo 
l'inca rico per la gestione del relativo contenzioso ad un legale iscri tto nell'apposito Albo di 
esperti legali di Puglia Sviluppo. 

Si riporta di seguito l'organi gramma della società. 
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La Regione Puglia garantisce lo svolg imento dei contro lli ai sensi del Regolamento (UE) 
1303/2013 e dei Regolamenti Delegati. 

La Regione Puglia effettua i controll i su Puglia Svi luppo S.p.A. finalizzati a ver ificare 
l'esistenza di contabilità separata ed il rispetto dei modelli di Control lo e degli obblighi previst i 
nell'Accordo di finanziamento sottosc ritt o fra le parti. 

Con specifico riferimento al sistema dei control li interni di Puglia Sviluppo , al fine di 
mantenere un corretto assetto dei controlli , i compi ti e le responsabi lità relat ive alla gest ione 
delle attività saranno assegnati nel rispett o della separazione dei ruoli , in partico lare è 
previsto che: 

• le at t ività operative connesse alla selezione dei soggetti abilitati allo svo lgiment o 
dell 'att ivit à per la real izzazione di portafogli di Minibond da erogare alle PM1 pugliesi 
(cd . "Arr anger "), saranno effettuate dalla Commissione nominata a seguito del la 
pubblicazione degli avvisi pubb lici ; 

• il trasferi mento delle risorse, il monitoraggio e le ver ifiche sulla corretta costi tuzione 
dei portafogli e, in generale, la gestion e dello strumento finanziario sono attr ibuite al 
Servizio " Gestione deg li strumenti finan ziari"; ~~ 
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l'eventuale gestion e dei contenziosi con i destinatari finali verrà coordinata dal servizio 
Precontenzioso Legale e societario. 

Il sistema di controllo interno è defin ito come l'ins ieme delle rego le, delle procedure e delle 
struttur e organizzative che mira no ad assicurare il rispetto delle strateg ie azienda li e il 
conseguime nto dell'eff icacia ed eff icienza dei processi aziendali, della salvagua rdia del valore 
delle attiv ità e protezione dalle perdite, dell'affidab ilità e integrità delle informazioni contabili 
e gestiona li, della conformità delle operazioni con la legge, le disposizion i interne della 
Società . 

I control li di linea rapprese ntano il presidio di prim o livello nell'amb ito del sistema dei 
contro lli intern i. La responsabilità dei controlli di linea è attribuita ai Responsab il i delle Aree 
Operat ive per le attività svo lte dagli addetti di ciascuna Area e al Direttore Genera le che 
assicura il mantenimento di un sistema dei controlli interni efficiente ed eff icace commisurato 
ai rischi connessi con l'operatività aziendale . 

Per le attività connesse alla gestion e del Fondo, relativamente ai controlli di primo livello , 
Puglia Svi luppo: 

• predisporrà, in accordo con la Regione Puglia, le procedure operative per lo svo lgimento 
dei compiti assegnati per la gestione delle iniziative nelle quali sono descritte le attiv ità ed 
i controlli di competenza di ciascuna Area per la corretta esecuzione dei compiti assegnati; 

• uti lizza applicativi informatici gest ionali, attra verso i quali gestire e registrare le att ività 
connesse al monitoraggio e alla gestione del credito (flussi infor mativi provenie nti dai 
soggetti finanz iato ri relativi ai port afogli costituiti contenent i). 

I controlli di gestione (secondo livello) sono que lli orientati alla defin izione delle metodo logie 
di misurazione dei rischi, di verifica del rispetto dei limiti assegnat i alle funzioni operative, di 
coerenza nel perseguire gli obiettivi di risch io/ rendimento. Il Serviz io "Gestione degli 
strument i finanziari '', anche d'intesa con il Servizio "Contabilità, Bilancio e Control lo di 
gestione", avrà il compito di monitorare e contro llare le attività svo lte attraverso 
l'elaborazione di budget , consuntivi , fore cast e analisi di cash flow e assicurando 
l'elaborazione delle rendicontazio ni previste . 

Per le att ività connesse alla gest ione della misura sono previsti report e flussi info rmat ivi al 
vertice azienda le final izzati a: 

• monitorare l'utilizzo del Fondo nel rispet to delle disponibil ità e dei vincoli di destinazione 
previsti dalla Regione Puglia; 

• monitorare la rest ituzione della dotazione finanziaria e la gestione del ju nior cash 
collateral, nonché il r ispetto dei limit i stabiliti nelle convenzioni sottoscritti con gli operatori 
finanziari. 

Al termine della fase di cost ituz ione dei portafogli dei Minibond, Puglia Svi luppo svolge 
controll i e verifiche, su campioni di operazioni, or ientati all'accerta mento dell 'effettiva 
dest inazione dei f inanziament i concessi sulla base dell'Avviso pubblico e delle convenz ioni. 

I controlli consisto no in verifiche documen tali (c. d. verifiche desk). 

I controlli inte rni di Audit sono quell i orienta ti all 'individuazione di andamenti anomali , 
violaz ioni di procedure e/o regolamentazioni e, più in genera le, a va luta re la funzionali tà del 
complessivo siste ma di control lo interno. 

I controlli interni sono espletati dall'outsoucer sotto il coordinamento dell'Area Audit , 
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al di fuori delle linee operative a riporto diretto del Presidente medesimo. In particolare, il 
serviz io ha la funzione di : 

• fornire supporto al Consiglio di Amministrazione nell'elaborazione, nell'adeguamento e/o 
aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/ 01 anche su impulso del l'Organismo di Vigi lanza; 

• assicurare il presidio del sistema di contro llo interno ; 

• assicurare l'effettuazione di controlli ed indag ini ammin istrative intern e, a richiesta del 
Consiglio di Amm inistrazione o dell 'OdV; 

• fornire supporto agli orga ni di contro llo esterno ( collegio sindacale, società di revisi one e 
Od V) per l'espletamento delle loro attività. 

li Servizio propone la programmazione annuale delle attiv ità di Audit all'organo 
amministrat ivo cui compete l'approvazione del docum ento. Le attività di Audit effettuate 
nell'esercizio, sul la base del programma approvato, sono riepilogate nel documento 
"Rapporto fina le delle verific he di audit ", soggetto all 'approvazione del l'organo 
amministrativo . 

4 - Redazione del Rapporto Semestrale ed Annuale di avanzamento 

Contabilmente il Fondo viene gestito con appositi codici di contabi lità separata . 

Il raccordo tra la contabilità di Puglia Sviluppo e la contabil ità dei Fondi avviene attraverso 
dei conti di debito (per Puglia Sviluppo) che altro non rappresentano se non l'ammo nta re 
delle disponib ilità contabili e moneta rie di ciascun fondo. 

Puglia Sviluppo provv ede a trasmettere alla Regione Puglia la relazione annuale e la relaz ione 
semestrale previste dall'Accordo di finanz iamento. 

5 - Rendicontazione dei costi sostenuti 

I costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione del Fondo sono ammiss ibili nei limit i 
prev isti dagl i artt. 12 e 13 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014 . 

Puglia Sviluppo S.p.A . rendiconterà i cost i soste nuti per la gestione del Fondo, secondo le 
modalità di rendicontazione contenute nel lo schema di Convenzione approvato con DGR n. 
2445 del 21/ 11/2014 ed in particolare dell 'allegato 2 di detto schema . La rend icontazio ne dei 
costi sarà effettuata con cadenza semestrale . 

I costi di gestione sono prelevati dai fondi disponibi li del Conto Bancario intestato al Fondo, 
previa approvazione del rendiconto semestrale da parte della Regione Puglia ed accreditati 
sul conto bancar io di Puglia Sviluppo S.p.A. relativo alle spese di fu nzionamento della società . 
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